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GAZZETTA UFFICIALE DEL REU0 D'ITALIA
AVVEILTEMEE.

Le associazioni si riceirono in Roma dall'Ammi-
nistrazione della Gazzetta UfD.ciale (Palazzo
delSÏinistero dell'Interno) ; nelle Provincie, dagli Tiilizi
Postali.

Alla stessaAmministrazione devono essereesclu-
sivamente inviate le domande e vaglia per inher-

zioni legali ed annunzi.
I prezzi d'associazione sono, indistintamente

quelli hegnati in testa al giornale, senza riduzioni per
Comuni o Corpi morali.

La Direzione della Gazzetta TIfliciale è in via del
Governo Vecchio, n° 84.

Si rinnova la dichiarazione che ogni domanda di nu-
meri antecedenti al i° corrente, o per liquidazionè di
contabilita per inserzio¤i od altre relative al 1882, deve
essere indirizzata alla cessata Amministrazione della Ditta
Eredi Botta, via della Missione, n° 5.

PARTE TJFFICIALE

ELEZIONI POLI, CHE

Yotazione del 7 gennaio 1883.
Collegio di Tamu. - De Sanctis prof. Francesco, eletto

con voti 4744.

Collegio di IhVENNA. -- IRScriiiÎ ÍÛ$Ê. ŸRSOÌini COnte

Pietro Desiderio, eletto con voti 3347; Venturini avv.
Aristide, 3299.

OftDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO

S. IVI. si compiacque nominare nell'Ordine dei Es. Mau-
rizio e Lazzaro :

Di Suo motoproprio:
In udienza del 21 agosto 1882:

Ad uffiziale :

Petittisacebdote cav. don Emanuele, priore, parroco di Torre
Pellice.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei
Culti:

Con decreto del 18 luglio 1882:

Ad uffiziale:
Nasi comm. Michele, consiglíete di Corte d'appello; collocato

a riposo, in seguito á säa doinalida, con altro decreto di
pari data.

Con decreto del 31 luglio 1882:

A cavaliere :

Roncagli cav. Giuseppe, presidénte del Tribunale civile e

corr'ezionale di Ravenna, dispensato dal servízio, a sua
domànda, con, titoló e grado onórifico di consigliere di
appello.

Sulla proposta del Ministro della Marina:
Con decreto del 17 agosto -188¾:

A caváliefe:

Sotgiù cava Salvatore, capitano di fanteria marina, collocato
a riposo con decreto di pari 'data

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

Con decreto del 19 settembre 1882:

A commendatore:
Bosio comm. Negrone, direttore.capo-di Divisione di prima

classe nel Ministero delle Finanze, collocato a riposo,
a sua domanda, con altro decreto di pari data.

ORDINE DELLA CORONA Ð'ITALIA

S. lvf. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Di Suo motoproprio:
In udienza del 21 agosto 1882:

Ad affiziale;
Calvi nobile monsignor Giuseppe Maria, preposto del Capi-

tolo Metropolitano milanese, elemosiniëre onorario di

Sua Maestä.

A cavaliere:

Invernici Pietro, capitano nell'arma dei RR. carabinieri.

Camusso dottor Adolfo, chirurgo odontalgico in Torino.
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LEGGI E DECR.ETI

Il Num. BOOJLXXX (Serie 3 parte supplementare) della Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Vista la domanda di monsignor Giustino Puletti, ve-

scovo di San Sepolcro, per ottenere che sia eretto inCorpo
morale l'Orfanotrofio maschile da lui fondato in detto Co-

mune fin dal 1870, con.la denominazione di Orfanotrofio
Franceschikarini, dotato di una rendita patrimoniale di
annue lire 6260 34, e che ne sia approvato lo statuto or-

gamco;
Visti gli atti di fondazione dell'Orfanotrofio ;
Visto.il voto favorevole emesso dalla Deputazione pro-

vinciale di Arezzo in seduta del 28 febbraio 1882 ;
Visti la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ed il re-

golamento per la sua esecuzione in data 27 novembre

detto anno ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. I/Orfanotrofio Franceschi-Marini, fondato

come sopra nel comune di San Sepolcro (Arezzo), é eretto
in Corpo morale, ed è approvato il rispettivo statuto orga-
nico in data 7 gennaio 1882, composto di numero trentatre
articoli, visto e sottoscritto dal Nostro Ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 26 novembre 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigini: G. ZANARDELLI.

Il NunteroBOOLIIIIII (Serie 36., parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della \Wazione
RE D'ITALIA

Biilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

þei- gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Visti gli atti relatiiri allä Amministrazione del pio Isti-

tuto di prestiti e risparmi di .Fardella (Potenza), dai quali
risulta che quell'Opera pia, tuttoché instituita fino dal 1876
con Regio decreto del primo agosto, non ha finora fun-

zionato ;
Ritenuto che questa condizione di cose deriva dal non

trovarsi il pio Istituto in possesso dell'intero suo capitale,

che giace tuttora in potere dei cessati amininistratori del
soppresso Monte framentario dal quale l'Istituto predetto
ha tratto origine, senza che gli amministratori di esso ne
abbiano procurato la riscossione ;
Visto il voto della Deputazione provinciale ;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione del pio Istituto di prestiti e risparmi
di Fardella è disciolta, e la temporanea gestione del me-
desimo è affidata ad un delegato straordinario, da nomi-
narsi dal prefetto della provincia, coll'incarico di fare gli
atti occorrenti pel ricupero del capitale del pio Istituto, e
riordinarne l'Amministrazione entro breve termine.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia,.mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1882.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto, D Guardasigini: G. ZANARDELLL

Il NumeroBOOXOII (Serie 36, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della 1Wazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni per aumento di capitale e per mo-
dificazioni allo statuto, adottate nelle assemblee ,gerierali
del 26 marzo e 13 agosto 1882 dagli ažionisti della Società
per le operazioni di credito cooperativo, di risparmio ed
altre, stabilita in Caiazzo (provincia di Caserta) col nollie
di Banca mutua popolare di Caiazzo;
Visto lo statuto della predetta Società e i RR. decreti che

la riguardano, in data 12 maggio 1878, n. MDCCCLXXVIII,
e del 12 dicembre 1880, n. MMDCCXC;
Visto il Titolo VII, Libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1869, n. 5256;
- Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Ai termini delle citate deliberazioni sodiali é ap-

provato l'aumento del capitale della Banca mutua popolare
di Catazzo da lire 30,000, diviso in n. 1200 azioni da lire 25
ciascuna, a lire 50,000, diviso in n. 2000 azioni dello anzi-
detto valore di lire 25 ciascuna, e sono approvate le modi-
ficazioni allo statuto della Societå predetta, quali risultano
inserte all'atto pubblico di deposito del 15 settembre 1882,
rogato in Caiazzo dal notaio Michelangelo De Pertis, salva
la contromodificazione seguente:
Nell'art. 48 ter è soppresso l'ultimo paragrafo, che inco-

mincia colle parole: « Da tali norme e deliberazioni, » e
termina colle altre: « a lui impartite dal Consiglio. »
Art. 2. Il contributo della Societh nelle spese degli uffici

d'ispezione è aumentato da lire 50 a lire 100 annuali, pa-
gabili a trimestri anticipati.
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Ordiniamo che il presente .decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 dicembre 1882.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, Il Guardasigilli: G. Zwsonu.

S. M. in udtenza del 22 e 31 ottobre, 9, 19, 26 e 30
novembre 1882 si è degnata concedere il Sovrano Exe-
quatur al signori :

Welsh William Lowber, console degli Stati Uniti.d'America
in Firenze ;

Grosso Daniele, viceconsole degli Stati Uniti di Colombia
in Savona;

Venturini comm. Carlo, console degli Stati Uniti di Vene-
zuela in Ancona;

Picasso Vincenzo, console generale della RepubblicaArgen-
tina in Napoli;

Casaretto Augusto, console di Portogallo in Ancona;
Berti Giuseppe, console degli Stati Uniti di Colombia in

Livorno;
Ott Cesare, console di Portogallo in Livorno;
Waiss Effendi, console generale di Turchia in Venezia;
Moglia Giovanni, console degli Stati Uniti di Colombia in

Napoli;
1)uncan B. Odell, console degli Stati Uniti d'America .in

Napoli;
Ostberg Gustavo, console di Svezia e Norvegia in Messina;
Du Tour conte, console generale di Francia in Napoli ;
Ovalle José Agostino, console della Repubblica del Chili in

Torino;
Duran Giovanni M., console degli Stati Uniti Messicani in

Genova.
In data 3 e 23 novembre e 20 dicembre 1882 fu part-

2nenti concesso l'Exequatur af synort :
Morati Bartolomeo, viceconsole di Francia in Sassari;Proto marchese Flaminio, viceconsole di Danimarca in Mi--

lazzo;
Rivera Luigi, agente consolare degli Stati Uniti d'America

in Bari.

lf0MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Con Reale decreto in data 4 gennaio 1882, il signor ba-

rone Alberto Blanc, Inviato straordinario e Ministro
plenipotenziario di seconda classe, è stato esonerato,
dietro sua domanda, dalle funzioni di segretario gene-
rale nel Ministero degli Affari Esteri, rimanendo a di-.
sposizione del Ministero.

S. M., stella proposta del Ministro della Guerra, ha fatto
le septeenti disposiziont:

Con R. decreto del 9 novembre 1882:
Douglas-Scotti cav. Emanuele, tenente colonnello nel reg-

gimento cavalleria Lodi (156), in aspettativa per sospen-
sione dall'impiego a Bassano (Vicenza), trasferto in

aspettativa per riduzione di corpo, a far tempo dal 16
dicembre 1882.

Con RR. decreti del 16 novembre 1882:

Galli Emanuele, sottotenente di fanteria della milizia terri-

toriale del distretto militare di Roma, già sottufficiale
congedato dal Regio esercito dopo otto anni di servizio,
nominato sottotenente di complemento, in applicazione
dell'art. 19 della logge 29 giugno 1882, num. 830 (Se-
rie 3a), ed in tale qualità ascritto all'arma del genio
dell'esercito permanente, con assegnazione al lo reggi-
mento genio, rimanendo in congedo illimitato;

Adario Salvatore, id. id. id. Napoli, già sottufficiale conge-
dato dal R. esercito dopo otto anni di servizio, id. id.,
ascritto all'arma di artiglieria (treno) della milizia mo-
bile, con assegnazione al 46 reggimento artiglieria, ri-
manendo in congedo illimitato;

Douglas-Scotti cav. Emanuele, tenente colonnello nel reg-
gimento cavalleria Lodi (15°), in aspettativa per ridu-
zione di corpo a Bassano (Vicenza), collocato nella po-
sizione di servizio ausiliario in seguito a sua domanda,
a datare dal 16 dicembre 1882;

I sottoindicati sottotenenti di fanteria della milizia territo-
riale, già sottufficiali congedati dall'esercito permanente
dopo otto anni di servizio, sono nominati al grado di
sottotenente di complemento, in applicazione dell'arti-
colo 19 della legge 29 giugno 1882, n. 830 (Serie 3a)
ed in tale qualità ascritti all'arma di fanteria dell'eser-
cito permanente, con assegnazione al corpo per ognuno
indicato, rimanendo in congedo illimitato:

Mezzano Giovanni, del distretto militare di Alessandria, 18e
fanteria ;

Nini Giuseppe, id. Benevento, 466 id.;
Satta Alfonso, id. Catania, 51 id. ;
Guida Luigi, id. Napoli, 666 id.;
Faconti Vincenzo, id. Caltanissetta, 696 id.;
D'Argenzio Lorenzo, id. Avellino, 703 id.;
Bertini Emilio, id. Napoli, 786 id.;
Úrbani Temistocle, id. Roma, 5° bersaglieri;
Mirabelli Gustavo, id. Avellino, 77o fanteria ;
Rossignoli Ercole, id. Pinerolo, 5° reggimento alpino (37a

compagnia);
Pasini Antonio, id. Ravenna, 430 fanteria;
Cattaneo Vineenzo, id. Napoli, 446 id.;
Santi Angelo, id. Torino, 136 id.;
Legnani Domenico, id. Bologna, 73° id.;
Callorio Luigi, id. Potenza, 126 id.;
Frezza Alfonso, id. Lucca, 366 id.;
Gagliardi Cesare, id. Caserta, 103 bersaglieri;
Fosella Vittorio, id. Genova, 50 id.;
Fontana Enrico, id. Napoli, 74° fanteria;
Minghetti Ilio, id. Firenze, 10° bersaglieri;
Giordani Pietro, id. Bologna, 2° granatieri;
Barbieri Giuseppe, id. Bologna, 789 fanteria ;

I sottoindicati sottotenenti di fanteria della milizia territo-
riale, già sottufficiali congedati dall'esercito permanente
dopo otto anni di servizio, sono nominati al grado di
sottotenente di complemento, in applicazione dell'arti-
colo 19 della legge 29 giugno 1882, n. 830 (Serie 3a)
ed in tale qualitA ascritti all'arma di fanteria della mi-
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lizia mobile, con assegnazione al battaglione per ognuno
indicato, rimanendo in congedo illimitato:

La Barbera Maurizio, del distretto militare di Palermo, 119°

(Siracusa);
Minghetti Plinio, id. Firenze, llo (bersaglieri) (Pistoja) ;
L'Abbate Francesco, id. Nola, 836 (Campobasso);
Meineri Pietro, id. Cuneo, 850 (Napoli)
Licheri Raffaele, id. Cagliari, 122e (Cagliari);
Villanova Domenico, id. Livorno, 700 (Perugia);
Segui-Tola Domenico, id. Cagliari, 216 (bersaglieri) (Cagliari);
Coltelli Pilade, id. Firenze, 103° (Potenza);
Cianchi Lamberto, id. Firenze, llo (bersaglieri) (Livorno) ;

De Simone Vincenzo, id. Pirenze, 646 (Livorno);
Evangelisti Angelo, id. Roma, 916 (Nola);
Sava Arturo, sottotenente di fanteria della milizia territo-

riale del distretto militare di Napoli, già sottufficiale

congedato dal Regio esercito dopo otto anni di servizio,
nominato sottotenente di complemento, in applicazione
dell'articolo 19 della legge 29 giugno 1882, n. 830 (Se-
rie 3a), ed in tale qualità ascritto all'arma di cavallerîa
dell'esercito permanente, con assegnazione al reggimento
cavalleria Milano (76), rimanendo in congedo illimitato.

Con R. decreto del 19 novembre 1882:

Iadanza Nicodemo, ingegnere geografo di 26 classe nel per-
sonale civile dellTstituto geografico militare, accettata
la volontaria dimissione dal servizio.

Con R. decreto del 23 novembre 1882:

Bettini Giovanni, tenente nel reggimento cavalleria Sa-

vola (3°), collocato in aspettativa per motivi di famiglia.
Con R. decreto del 26 novembre 1882:

Barisone cav. Secoiido, capomusica m ritiro, domiciliato a

Milano, nominato al grado di sottotenente e con tal

grado inscritto nel ruolo degli ufficiali di riserva del-
I'arma di fanteria.

Con RR. decreti del 30 novembre 1882:

2;abaldano Pietro, capitano veterinario nel reggimento ca-
valleria guide (196) (domicilio eletto Torino), collocato
in riforma a datare dal 16 dicembre 1882 ed inscritto
nella riserva coll'attuale suo grado;

Delpiano Giuseppe, tenente medico nel 21° reggimento fan-
teria, dispensato, in seguito a volontaria dimissione,
dall' effettività di servizio nell'esercito permanente, a

datare dal 16 dicembre 1882, ed inscritto col suo grado
nel ruolo degli ufficiali medici di complemento (Dire-
zione di sanità di Alessandria);

Vigna Carlo Alberto, sottotenente medico nel lo reggimento
bersaglieri, revocata e considerata come non avvenuta
la sua nomina al grado sopraindicato;

Vigna Carlo Alberto, sottotenente di complemento nell'arma
di fanteria, nominato sottotenente medico di comple-
mento (Direzione di sanità di Torino);

Maio cav. Quirino, capitano nei carabinieri Reali (legione
Roma), collocato in aspettativa, per infermità non pro-
venienti dal servizio, a datare dal 16 dicembre 1882;

Franzini-Tibaldeo Gustavo, tenente nel reggimento caval-
Ieria guide (196), in aspettativa per riduzione di corpo
ad Alessandria, richiamato in attivith di servizio nello
stesso reggimento, a datare dal lo dicembre 1882;

Testa Gaetano, sottotenente id. Roma (206), id. per motivi
di famiglia a Palermo; trasferto in aspettativa per ridu-
zione di oorpo, a datare dal 18 dicembre 1882 i

Telfi-Zima Ercole, tenente di complemento del 65• batta-
glione della milizia mobile (Livórno), Acóettata la 70-
lontaria dimissione dal'grado;

Carmagnola Luigi, sottotenente di complemento del 29• reg-
gimento tantería, id. id.

Con RR. decreti del 3 dicembre 1882:

Gatti Ippolito, capitano nel reggimento cavalleria Alessan-
dria (146), in aspettativa per sospensione dall'impiego a

Cassina dei Pecchi (Milano),- trasferto*in aspettativa per
riduzione di corpo, a datare dal 16 dicembre 1882;

Calletti Gustavo, id. id. Savoia (36), in aspettativa per mo-
tivi di famiglia a Bologna, id. id.;

Testa Gaetano, sottotenente nel reggimento cavalleria Roma
(206), in aspettativa per riduzione di corpo a Palermo,
richiamato in attivitA di servizio nello stesso reggimento,
a datare dal 16 dicembre 1882;

Tirico Vincenzo, id. id. Novara (56), rimosso dal grado e
dall'impiego;

MontalbettiGiuseppe, capitano nell'arma dei capagieri Reali
(legione Caglîari), collocato riella posiziogq di servizio
ausiliario, in seguito a sua domaalla, sa, da‡are dal 1ð
dicembre 1882;

Casalicchio Ettore, tenente del 32° bgtgglione ge))gmilizia
mobile (Padova), accettata la volontaria dimissione dal

grado;
Durante Eugenio, tenente di riserva (arma di tyteria)&

dal ruolo,degli ufficiali di riserva, in seguito sua do-
manda;

Napoli Michele, sottotenente di complemento del 444 reggi-
mento fanteria, id. id. di cóniplèntelito, a senso dell'ar-
ticolo 15 del R. decreto 7 agosto 1874;

Cadolini cav. Achille, tenente colonnello (gik nel 16 bersa-
glieri) in aspettativa per sospensione dall'impiego a

Torino, richiamato in servizië effettivo al 26°reggimento
fanteria;

Venier cay. Cristoforo, capitano (giå nel Ma fanteria) id.
per riduzione di corpo aPirano (Trieste), i&id, al 776 id.;

Barni Giovanni, id. (già nel 5° bersaglieri) id, id. a Buffa.
lora d'Adda (Lodi), id. id al 10° bersaglieri;

Soliani-Raschini Vittorio, sergente nell'8 bersaglieri gik al
corso speciale presso la scuola 'militare, progosso sot-
totenente con anzianitä 1° dicembre IWS es destinato
al 700 fanteria ;

.Guagnini cav. Pietro, tenente colonnello 492 ,fanteria,, col-
locato nella posizione di servizio ausiliario in seguito
a sua domanda a datare dal lo gennaio. W3;

I sottoindicati ufficiali dell'arma di fanteria sono collocati
nella posizione di servizio ausiliario; à datare dal 1 gen-
naio 1883:

Polli cav. Giuseppe, magg-iore nel distretto militare di
Rovigo;

Pozzi cav. Filippo, capitano aintante maggiore in 1 nel di-
stretto militare di Cremona;

Soleri Celestino, id. nel 76 fanteria;
Mussini cav. Pietro, id. 27 id.
Albertolli Giacomo, tenente (gik 8° bersaglieri) in aspetta-

tiva per riduzione di corpo.
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Ogn R. decreto 4 settembre 1882:
Santini Ferdinando, sottótenente artiglieria della milizia

mobile (treno), promosso tenente.
Con RR. decreti del 10 dicembre 1882 :

Piccinini Vittorio, sergente nel 40° reggimento fanteria, no-
miilato al grado

.

di sottotenente commissario e desti-
nato all,'ufficio di revisione;

Tettoní Giovanni, furiere nel 30° id., id. id.;
Gazzotti Giuseppe, sergente nel 10° id., id. id.;
Cerretti Fogliani Giustino, id. nel 9° reggimento artiglieria,

id. id.;
Bonanno Signorino, id. nel 736 fantebia, id. id.

Con R. decreto 21 dicembre 1882:

Cuomo Samuele,,capitano contabile 2° artiglieria, collocato
nella posizione di servizio ausiliario, in seguito a sua

donianda, a datare dal lo gennaio 1883.

Con RR. decreti del 24 dicembre 1882:

Bertola Vittorio, tenënté nel regg. cavalleria Lucca (166),
collocyto in aspettativa per motivî di famiglia ;

Veran Andéeä, tenente nell'arma dei carabinieri Reali (le-
giope Piacenza), collocato nella posizione di servizio

ausíliario, in seguito a sua domanda, a far tempo dal
16 gënäato 1883;

Farina-Fresu Giuseppe, tenente id. id. (id. Dagliari), id.'id.;
Nunziatî Giovändi, tenente (68° reggímento fanteria)
in aspettativa per infáiniitä temporarie non provenienti
dar seilvÏzio a Firenze, trasferto in aspettativa per ri-
du ione di corpo;

Gamindrà aav. Natále, thaggiore contabile distretto Padova,
collocato nella posizione di servizio ausiliario, a datare
dal)6 gennaio 1883;

Del Vebeliia Beniamilio, tenente contabile Direzione di sa-
nitå militare della Divisione di Firenze, id. id ;

I sottoindicathpottufficiali congedati d411'esercito permanente
dopo «otto, ennifi servizio sotto le ,armi sono nominati
al grado -digottptenente di complemento in applicazione
dell'ar). 19 *lla, legge 29,giugno 1882, n. 830 (Serie 3a)
ed.igstgesqualità ascritti all'arma di fanterii della mi-
liziamobile, con assegnazione al battaglione per ognuno
indicato, rimanendo in congedo illimitato i

Sacclietti Florestano, sottuffleiale dellamilizia- territoriale
det distretto militueÀi i Chieti, domiciliato a Bomba
(Vasto), 818 battaglione (Aquila) ;

Monchio Giovanni, id. Torino, id. Roma, 146 id. (bersaglieri)
(Foggia) ; -

Salluzzi llocco, id.-Barletta, id. Mercato San Severino 916
id. (Nola)

Morgantini Ettore, id. Livorno, id.. Dagliari,-122° (Cagliari);
Battistólii. Válentino, id. Spoleto2 id. Mantova, 91° id. (Nola);
De Meridh- Claadio, id. Cáserta id. Napöli, 104° id. (Ga-

tanzaro) \•
Gamberai Enrico, id. Coino, id. Alba2 27 id. (Vicenza);
Fasanella Giuseppe, id. Foggia, doiniciliato a PèschicÏ (Fog-

gia), 176 id. (bersaglieri) (Potenza) ;
Tripiciano Francesco, id. Palermo, id. Palermo, 114° id. (Gir-

genti) ;
Sardu Cleto, id. Cagliari, id. Gagliari, 1236 id. (Gagliari) ;
Simma Giovanni, id. 'Ï'orino, íd Torino, 276 id. (Vicenza);
Tenucci Arturo, gik Bottufficiale del 46° fanteria, id. Lucca,

83° id. (Campobasso);

Carini Gaetano, sottufficiale della milizia territoriale del di-

stretto militare di Palermo, id. Palermo, 1176 id. (Ca-
tania) ;

I sottoindicati sottufficiali nella milizia territoriale conge-
dati dall'esercito permanente dopo otto anni di servizio
sotto le armi sono nominati al grado di sottotenente

di complemento in applicazione dell'art. 19 della iegge
29 giugno 1882, n. 830 (Serie 3a), ed in tale qualitA
ascritti all'arma di fanteria dall'esercito permanente con

assegnazione al reggimento per ognuno indícato, rima-
nendo in congedo illimitato :

Gualazzi Carlo, del distretto militare di Cremona, domici-

liato a Livorno, llo fanteria ;
Panazza Paolo, id. diRavenna, id. id. Ravenna, 17°;
Orlandelli Cesare, id. Piacenza, id. Piacenza, 226 id.;
Ravot Emilio, id. Cagliari, id. Cagliari, 28° id.;
Daglio Vincenzo, id. Voghera, id. Novi Ligure, 38° id.;
Bella;Rosario, id. Trapani, id. Castelvetrano {Trapani), 400 id.;
Satta Antonio, id. Dagliari, id. Savona, 42° id.;
Carbut Luigi, id. Napoli, id. Napoli, 500 id.;
Della Bianca Redento,. id. Udine, id. Chiusaforte (Udine),

52° id.;
Crippa Carlo, id. Torino, id. Torino, 676 id.;
Di Blasi Francesco, sottafficiale della milizia territoriale del

distretto militare di Palermo, domiciliato a Yoghera,
congedato dalYesercito permanente dopo otto anni di
servizio, nominato sottotenente di complemento in ap-

plicazione dell' articolo 19 della legge 29 giugno 1882,

n. 830 (Serie 3a), ed in tale qualità ascritto all'arma di
cavalleria dell'esercito permanente con assegnazione al
reggimento Caserta (170), rimanendo in congedo illimi-
tato;

Quaranta Francesco, aI quale. fu riconosciuto il grado mili-
tare onorario di tenente per aver servito i Governi nazio-

nali dal 1848 al 1849 come ufficiale effettivo (domiciliato a
Palermo), inscritto, dietro sua domanda, col grado di
tenente nel ruolo degli ufficiali di riserva ed assegnato
all'arma di fauteria;

Orlandi Francesco, maresciallo d'alloggio in ritiro dei cara-
binieri Reali, domiciliato a Chieti, nominato al grado di
sottotenente e con tal grado- inscritto nel ruolo degli
ufficiali di riserva (arma dei Reali carabinieri);

Marchiori Antonio, già tenente di fanteria della milizia mo-

bile domiciliato a Roma, inscritto, dietro sua domanda,
col medesimo grado nel ruolo degli ufficiali di riserva

(fanteria);
Piovanelli Emilio; tenente commissaria di complemento nel-

l'esercito permanente presso la Direzione di Commissa-

riato militare della divîsione di goma, ascritto in tale
qualità alla milizia mobile in applicazione dell'articolo 6
della legge 29 giugno 1882, num. 830 (Serie 32), conti-
nuando ad appartenere alla Direzione sopra indicata;

Martini Giovanni, sottotenente id. id. id. id., id. id. e con-
temporaneamente promosso al grado di tenente in ap-

plicazione dell'art. 9 della legge stessa;
Paggiarino Gaetano, aspirante aiutante ragioniere d'artiglie-

riaDirezione territoriale di Verona, è promosso aiutante

ragioniere d'artiglieria;
Cerasi Stanislao, id. id. Direzione fabbrica d'armi di Brescia,

id. id.;
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Ceraso -Emanuele, id. id. laboratorio di precisione, id. id.;
Formica Luigi, id. id. Direzione territoriale di Piacenza,

id. id.;
Ramires Giuseppe, id. id. id. di Verona, id. id.;
Garneri Bernardo, id. id. id. di Verona, id. id.;
Cassetta Giovanni, id. id. id. di Ancona, id. id.;
Pagliara Vincenzo, id. id. id. laboratorio pirotecnico Bologna,

id. id.;
Gout Carlo Antonio, id. id. Direzione territoriale di Bologna,

id. id°;
Castellano Antonio, id. id. id. id. di Genova, id. id.;
Grassi Francesco Maria, id. id. fabbrica, d'armi di Brescia,

id. id.;
Fiorillo Gennaro, id. id. Direzione territoriale di Piacenza,

id. id.;
Mensitieri Giuseþpe, id. id. id. id. di Napoli, id. id.
Badoglio Giulio, 16. id. id. id. di Roma, id. id.;
Balp Lodovico, id. id. id. id. di Torino, id. id.;
Milone Gennaro, id. id. id. id. di Alessandria, id. id.;
Fabriani Bernardino, id. id. id. id. di Verona, id. id.;
I sottonotati aspiranti aiutanti ragionieri geometri del genio

sono promossi aiutanti ragionieri geometri, continuando
nelle loro attuali rispettive destinazioni:

Marini Leone, Pizzichelli Aristide, Gazzera Domenico, Del-
Monaco Annibale, Della Bitta Attilio, Lucca Luigi, Gio-
vannini Domenico, Laudanna Raffaele, Carretta Gualte-
rio, Partengo Giuseppe, Di Iorio Felice, Piccardo Gio-

vanni, Ghittoni Giuseppe, Merlo Scipione, Godano kn-
gelo, Esposito Domenico, Calandrelli Gabriele, Bartolini
Domenico, Bolaffi Emilio, Vitulli Pietro, Wagner Vitto-
rio, Scotiero Edoardo, Serra Domenico, Buonacore Gae-
tano, Merlani Tito, Molinari Vincenzo, Faita Giovanni
Battista.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 3 dicembre 1882:

Passarelli cav. Cesare, consigliere della Corte di appello di
Napoli, applicato a quella Corte di cassazione nei ter-
mini dell'articolo 5 della legge 12 dicembre 1875, nu-
mero 2837 (Serie seconda), tramutato a Cagliari, conti-
nuando nell'applicazione alla Corte di cassazione di

Napoli;
Nicolini cav. Giuseppe, id. id., id. id. ;
Celli comm. Gennaro, sostituto procuratore generale presso

la Corte d'appello di Aquila, applicato alla Corte di cas-
sazione di Torino nei termini dell'art. 4 della suddetta
legge, id. a Napoli id. alla Corte di cassazione di Torino;

Masucci comm. Giovanni, id, di Napoli id. id. di Napoli id.,
id. ad Aquila continuando nell'attuale applicazione ;

Delogu cav. Gio. Battista, presidente del Tribunale civile e

correzionale di Tempio, nominato consigliere in soprah-
numero della Corte di appello di Cagliari;

Schiapparelli cav. Demetrio, id. di Vercelli, id. id. ;
Bozzi Angelo, i - Pallanza, tramutato al Tribunale civile

e correzionale di Toria:;
Bazzini cav. Gamillo, sostituto procuratore generale in so-

prannumero presso la Corte di appello di Brescia, no-
minato sostituto procuratore generale effettivo presso
la stessa Corte;

Fiocca cav. Antonio, id, id, di Napoli, 14. 14. di Napoli;

Sighele cav. Gualtiero, reggente il posto di sostituto pro-
curatore generale presso la Corte d'appello di Milano,
id. id. di Milano ;

Ricciuti cav. Nicola, id. id. di Napoli in soprannumero, no-
minato sostituto procuratore generale in soprannu-
mero presso la Corte d'appello di Napoli;

Mazzarolli cav. Carlo, procuratore del Re presso il Tribu-
nale di Lodi, tramutato a Rovigo ;

Segala cav. Pietro, id. di Bassano, id. a Lodi;
Targioni-Tozzetti Carlo, id. di Pordenone, id. a Ëerrara:
Scolari Jacopo, id. di Legnago, id. a Pordenone ;
Fontana Nicolb, id. di Lecce, id. a Crema;
Sofia Giuseppe, id. di Rossano, id. a Lecce ;
Cariolato Nicolo, id. di Volterra, id. a Bassano; *
Siotto cav. Luigi, id. di Lanusei, applicato alla Procura ge-

nerale presso la Corte d'appello di Cagliari, con le fun-
zioni di sostituto procuratore generale, id. a Legnago,
continuando nell'attuale applicazione ;

Radice cav. Federico, id. di Vallo id. di Trani id., id. a
Rossano id.;

Mazzella cav. Paolo, reggente il posto di procuratore del
Re presso il Tribunale dTsernia, nominato procuratore
del Re presso lo stesso Tribunale ;

Vanasco Gioachino, Bostituto procuratore del Re presso il
Tribunale di Acqui, incaricato di reggere la Procura
del Re presso il Tribunale di Vallo della Lucania, id.
id. di Vallo della Lucania;

Cao Pinna Francesco, id. di Oristano id. id. di Lanusei, id.
id. di Lanusei;

Borsari cav. Ignazio, reggente il posto di procuratore del
Re presso il Tribunale di Rocca San Casciano, id. id.
di Rocca San Casciano;

Gatti cav. Giovanni, sostituto procuratore del Re presso il
Tribunale di Chiavari, incaricato di reggere la Pro-

cura del Re presso il Tribunale di Breno, nominato
reggente il posto di procuratore del Re a Breno;

Milner Giuseppe, id. di Padova, tramutato a chiavari, ed è
incaricato di reggere la Procura del Re presso il Tri-
bunale di Legnago;

De Stefani Nicolosi Giuseppe, presidente di Tribunale, in
aspettativa per motivi di salute a tutto novembre 1882,
confermato a sua domanda nell'aspettativa medesima
per motivi di salute per mesi sei, dal primo dicem-
bre 1882;

Obici Cleto, pretore del mandamento di Brisighella, nomi-
nato giudice del Tribunale civile e correzionale di Pe-
rugia;

Corrias Giovanni Antonio, uditore-vicepretore del manda-
mento di Sassari Levante, dispensato dalle funzioni di
vicepretore ed applicato in qualitå di uditore alla Pro-
cura generale presso la Corte d'appello di Roma ;

Grasselli Giovanni, giudice del Tribuhale civile e corre-
iionale di Salð, tramutato a Venezia.

M IN IS TERO
di Agricoltura, Industria e Commereto

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Atto di trasferimento di privativa industriale.
In virtù di scrittura privata 16 luglio 1882, a mano del

notaio Mezzanotte, di Milano, registrata il 5 successivo sete.
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tembre al n. 12702, vol. 266, fol. III, Atti privati, presso
l'ufficio del registro di detta cittå, Marazza Giuseppe, do-
miciliato nella citti medesima di Milano, ha ceduto e tra-
sferito alla ditta Marazza, Mergenthaler e Comp., costituita
in societa colla preacennata scrittura, tutti i diritti a se

spettanti sulla privativa industriale designata col titolo :

Placche per letti in ferro con applicazione della cromo-

litografia, ed a lui Marazza Giuseppe rilasciata con atte-
stato 19 maggio 1882,. vol. XXVIII, n. 220, per la durata
di anni due, a datare dal 30 giugno 1882.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Pre-

fettura di Milago il 15 dicembre 1882, e registrato all'uf-
ficio delle privative indust annesso a questo Regio
Museo per gli effetti di cv° as i a a¾oli 46 e seguenti della
legge 30 ottobre 1859, n 378L
Dal R. Museo Industnale Italimo,
Torino, addì 29 dicembre 1882.

Il Direttore : G. BERRUTI.

DIREZIONE GENERALE DEI T- EGRAFI

Errata-corrige. -• Nell' avv20 di 400. 'orso d' inge-
gueri a duo posti d'ispettore telegrafico a lire 8030, pubbli-
cato nella Gazzetta Udiciale del 9 e 24 dicembre, essendo
incorso un errore, si rende manifesto che d paragrafo d)
dell' awiso stesso doveva essere, e per conseguenza deve
riteuersi del seguente tenore:

« 4) Patente d'ingegnere rilasciata da una Scuola d'ap-
plicazione per gli ingegneri, o da un Istituto tecnico supe-
r:ore del R.agno, ovvero laurea di dottore in scienze fisiche
o utematche, conseguita presso una R.'UniyersitA d li,
a premo an Istituto superiore d'insegnamento. »

PARTE NON UFFICIAT

DIARIO ESTERO

La Pall Mail Gazdie annunzia che lord Enfield ha ras-
segnate le sue dimissioni da sottosegretario di Stato per
l'India. Il fatto è staio prodotto dalla nomina di un mem-
bro della Camera dei lordi, come capo dello stesso dipar-
timmia, giacchè l'uso parlamentare esige che in tale caso
il sottosegretariato venga affidato ad un membro della Ca-
mera dei comuni.

Il giornale di Costantinopoli El Jawaib pubblica la nota
che segue:

« Abbiamo ragioni di credere che le relazioni fra la Tur-
chia e l'Inghilterra si sieno recentemente migliorate e chè
il miglioramento debba andare crescendo. Le dichiarazioni
fatte da lord Derby relativamente alla questione egiziana
hanno prodotto nelle sfere politiche di Costantinopoli una
impressione favorevole. D' altro canto la rapidità con cui
venne condotto a termine il processo di Araby dimostra
all'evidenza che il governo britannico pratica in Egitto una

politica di conciliazione e che esso intende di dare alla
questione egiziana una pronta soluzione. »

Il Temps ha per telegrafo da Vienna 4 gennaio che la

Conferenza per la sistemazione delle questioni danubiane

non si riunirà tra breve, come si era supposto.
« L'Austria, dice il corrispondente del Temps, ederisce a

condizione che i punti da discutersi siano rigorosamente
precisati, nominatamente per ciò che riguarda la proroga

dei poteri della Commissione europea, l'estensione della giu-
risdizione fino a Braila e l'accettazione pura e semplice del
progetto Barrère. .

« Non si dubita, prosegue il corrispondente, nei nostri
circoli diplomatici, dell'accettazione di queste c^ondizioni da

parte delle grandi potenze, perchè l'Austria sembra decisa,
nel caso contrario, di pronunciarsi contro la proroga dei

poteri della Commissione europea.
< La Conferenza, non appena riunita, inviterà la Ru-

menia a dichiarare se accetta a priori tutte queste condi-
zioni, senza di che la Conferenza delibererà senza la Ru-

menia ed incaricherà l'Austria dell'esecuzione delle sue de-

C1SIORI.

< Si spera che la Rumenia, alla quale preme grande-
mente di prender parte alla Conferenza accanto alle grandi
potenze, terminerà per far atto d'adesione all'ultimo istante. »

Si ha per telegrafo da Bucarest, in data 3 gennaio:
< Una proposta firmata da un gran numero di deputati

e di senatori in favore di una retisione della Costituzione

è stata presentata al Senato ed alla Camera dei deputati.
« Il Senato ha votato l'urgenza. La Camera ha respinta

l'urgenza, ma, dopo un'animata discussione, e con 91 con-

tro 37 voti, si è dichiarata in permanenza per discutere
la questione.

« Oltre l'erezione del principato a monarchia ed una mo-
dificazione corrispondente del titolo del sovrano, nel pro-

getto si propone una modificazione degli articoli della Co-
stituzione che regolano il modo d'elezione dei membri del

Parlamento e la composizione dei collegi elettorali. Fra gli
altri articoli della Costituzione di cui si domanda la revi-

sione figura l'articolo finale, il quale prescrive, per un pe-
riodo di venti anni, l'inalienabilità delle terre date a coloro

che anticamente prestavano servizi gratuiti.
< Finita la discussione, la Camera ha adottato con 101

contro 20 voti e 2 astensioni la proposta in favore della

revisione.

« Quindi la Camera si è prorogata fino all'11 gennaio. »

Scrivono da Costantinopoli al Journal de Genhve che

sono giunte da Erzerum, capitale dell'Armenia turca, le

seguenti notizie :
Il generale Dennel, console generale di Russia in quella

città, ha telegrafato all'ambasciatore russo a Costantinopoli
che ad Erzeram era scoppiata fra gli armeni una ribel-

lione contro le autorità turche, che il vali si era veduto

costretto a chiedere per telegrafo dei contingenti al quar-
tiere generale di Erzinghiau, che tre tabors erano già
giunti ad Erzerum a marcie forzate, e che sessantacinque
insorti armeni erano stati fatti prigionieri. Gli armeni esa-
sperati continuavano la lotta.
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Un telegramma analogo era stato spedito dal vescovo

armeno di Erzerum al patriarcato di Cume Capu, e il pa-
triarca armeno si è affrettato a recarsi dal granvisir onde
spiegargli la entità di tale avvenimento.
Il patriarca disse che il movimento pareva determinato

dal ritardo che la Sublime Porta frappone alla esecuzione
dell'articolo 61 del trattato di Berlino, e che gli armeni
non credono più alla efficacia dei mezzi morali allo scopo
di ottenere le, promesse riforme, e che perciò hanno preso
il partito di ricorrere alla violenza.
Onde pacificare la insurrezione, monsignor Nersés con-

sigliò a Said pascià di nominare per Erzerum un vall ar-

meno,- e di applicare le riforme pattuite col trattato di
Berlino.

. .

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 5. - La Paim, organo dell'Eliseo, dice che la

scomparsa di Gambetta non modiflcherà la politica interna,
nå la politica estera della Francia, nè minaccia Fesistenza
della Repubblisa.
Londra, 5. - Il 2Vmes ha da Pietroburgo che l'in-

coronazione dello czar avrà luogo fra aprile e giugno del-
l'anno corrente.
Lo ßtandard ha da Vienna:
« Makin-Tsong: rfcusô il posto di ambasciatore della

China a Parigi.
« È partita per Hue una missione speciale pienso l'ini-

peratore di Annam. Deve dichiarargli che la China man-

tiene la sua sovranitã sul konkino, bbnchè ne abbia riti-

rato momentaneamente le sue truppe. »
Il 2Ymes ha da Vienna : « Il Montenegro accampa pre-

tese esagerate nella questione delle frontiere. La Porta ri-
chialnð liika þasÈía, sui igente diplomatico ottomano a

Gettigne, e gli âostitui Bedri¾ey. L -

Il TYmes conferma che lord Granville informò Duclere
che il governò inglese non ateva alcunà nuova proposta
da fargli circa l'Egitto, e che le trattative potevano quindi
considerarsi terminate. Per fortuna perb i rapporti ami-
chevoli fra i due paesi non essendo scossi, dipende ora

dalla Francia il riprendere i negoziati.
Il Times soggiunge che il dispaccio Granville spedito ai

rappresentanti inglesi all'estero, dopo che era stata man-

data a Costantinopoli una nota esplicativa del dispaccio
stesso, ricorda ciò che fu fatto in Egitto per ristabilire
l'ordine e per riorganizzare il governo del kedivè, e svi-
luppa le vedute del governo inglese circa la gendarmeria
egiziara, e le altre misure volte a mantenere l'ordine. Il
dispaccio è puramente esplicativo e non apologetico. L'Eu-
ropa non conferi alcun utandato all'Inghilterra, che agi di
propria iniziativa, sobbarcandosi sotto la sua responsabilità
ad un compito, dinanzi al quale l'Europa indietreggiava.
I?Inghilterra acquistò in Egitto diritti, e. vi assunse re

sponsabilità personali a cui essa non potrebbe rinunziare
e che non può condividere con alcuna altra potenza.
1VIonaco (li Baviera, 5. - L'Allgemeine Zeiheng

conferma che il ministro russo a Monaco, conte Osten-

Saken, fu chiamato a Pietroburgo per entrare nel mini-
stero degli esteri.
Berlino, 5. - La Post confuta l'opinione del Times,

che la morte di Gambetta possa turbare l'equilibrio euro-

peo. La Post crede inoltre che la morte di Gambetta non
sia solamente un avvenimento favorevole per la pace, ma
sia ben più favorevole ancora per la possibiliti di un av-

venire felice per la Francia. Gambetta era il più grande
ostacolo alla fondazione di una reptibblica conservatrice e
quindi della repubblica. Dopo la morte di Gambetta si può
fare la prima prova della repubblica conservatrice pacifica.
La repubblica può fare l'entrati definitiva nei grandi Stati
soltanto portando la palma della pace. E con la

.
bandíera

della pace che la Franoia può respingere i pretendenti mo-
narchici.
La NordrieutscheAllgemeine Zeitung si dichiära d'accordo

cogli apprezzamenti della Gazzetta di Mosca relativamente
alle agitazioni di certo partito russo contro la Germania,
agitazioni tendenti a condurre la Russia a favorire la crea-
zione di una nuova Polonia, col pretesto che cið sia neces-
sario alla sicurezza dell'impero degli czar in caso di guerra
contro la Germania.

Parigi, 5. - Il generale Chanzy è morto improvvisa-
mente la notte scorsa.

Berna, 5. - Il Consiglio federale sanzionb oggi la
nomina del signor Bavier, come ministro di Svizzera a
Roma.

Capetown, 5. - Cettiwayo è partito per lo Zululand
New-York, 6. - Il sindaco ordinó che le bandiere

di tutti gli edifici siano poste a mezz'asta in occasione dei
funerali di Gambetta.

Lisþona, 6. - La base dell'accomodamento fra l'In-
ghilterra ed il Portogallo riguardo al Congo è la cessione di
Yhidah all'Inghilterra.
Bucarest, 6. - Il Romanul dice che la Rumenia non

riconoscer& le decisioni della Conferenza di Londra circa la
questione del Danubio, se essa non vi avrà partecipato.
Quanto all'incaricare l'Austria-Ungheria di eseguire sul ter-
ritorio rumeno le decisioni della Conferenza, sarebbe un am-
mettere l'eventualità di una guerra.
Parigi, 6. - La fisonomia di Parigi è animatissima.

Molte bandiere abbrunate alle finestre. Da tutte le parti de-
legazioni si recano al palazzo Borbone. Le truppe si riuni-
scono fra il palazzo e la spianata degli Invalidi. Le facciate
del palazzo sono decorate. Parecchi carri ricevono le corone,
il cui numero è ognora crescente. Sulla píazza della Concor-
dia 'la statua di Strasburgo è di già velata.
Parleranno dinanzi al feretro: Brisson, in nome della Ca-

mera ; Peyrat, del Senato ; Devès, del governo ; Cazot, del
governo della difesa nazionale ; Falateuf, dell'ordine degli
avvocati; Chauffont, degli alsaziani e lorenesi; Isambert,
delÍaRépublique .Française; Martin, della Lega dei patriotti;
Afetivier, del Comitato di Belleville ; Rigoud, del Comitato
di Marsiglia.
Londra, 6. -- Il 1)aily News fa presentire la ripresa

dei rapporti diplomatici fra 1Tnghilterra ed il Messico. Dice
che Dilke consiglið Granville a mandare un agente a visi-
tare i principali centri commerciali messicani ed a fare un
rapporto.
Il Times dice che la maggior parte delle potenze fece sa-

pere che accettano le proposte inglesi riguardo alla que-
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stione del Danubio. Peró la Rumenia mantiene le sue ob-
biezioni contro il progetto Barrère.
Parigi,,6. - Alle ore 10 20 la salma di Leone Gam-

betta è collocata sul carro funebre.
Il cannone tuona, i tamburi battono, le trombe squillano,

le 'truppe presentano le armi, le bandiere sono velate a
bruno.

Tre grandi carri pieni di corone precedono il carro fu-
nebre.
A destra ed a sinistra degli uomini portano sulle spalle

aste cariche di corone.
Alle ore 10 30 parte il corteo.
Dopo i parenti e gli amici vengono la Casa di Grévy, poi
i generali, fra i quali de Galiffet, quindi senatori e depu-
tati, fra i quali CIèmenceau ed altri dell'estrema sinistra.
A capo della Camera e del Senato camminano Brisson e

Peyrat.
Il corteo procede col massimo ordine per la piazza della

Concordia, tutta abbrunata, la via di Rivoli ed il boulevard
di Sebastopoli.
Lungo il percorso le finestre, addobbate a lutto, sono gre-

mite di spettatori fin da stamane.

Si notano circa 2000 ufficiali e 1000 delegati delle SocietA
ginnastiche.
È un corteo immenso, una pompa mai veduta, uno spet-

tacolo imponente.
Fnori del percorso tutte le strade sono quasi deserte.
Parigi, 6. - Lungo tutto il percorso vi furono grida

di « Viva la Francia » « Viva la Repubblica! »
Il corteggio arrivó al Père Lachaise all'l 112.
La salma fu deposta all'entrata del cimitero.

Deves, a nome del governo, saluto la spoglia mortale del
grande cittadino; la perdita di un tal uomo è un lutto na-
zionale. Cadde prematuramente, ma lascia il paese padrone
dei suoi destini, prospero e libero. I due grandi beni che
egli tendeva ad assicurare: l'ordine repubblicano all'interno,
e la dignità pacifica della Francia all'estero, sono oramai
fuori di pericolo. La memoria di Gambetta appartiene alla
storia nazionale.

Chaufour, a nome della Società degli alsaziani e dei lore-
nesi di Parigi, ricordó ció che devono i loro concittadini al

grande patriota; non sterili lagrime, né parole di dispera-
zione, ma il dolore virile di uomini che si rialzano e ripren-
dono il loro compito con nuovo ardore. Il grande patriota
è morto, ma la Francia è vivente, gagliarda e pronta a ri-
spondere all'appello del suo destino.

Parigi, 6. - Mettivier facendo l'elogio di Gambetta
stigmatizzð i suoi detrattori rossi e bianchi. •

Brisson fece la biografia politica di Gambetta constatando
i talenti del defunto che discende nella tomba in mezzo al

lutto nazionale. Invitó tutti i cittadini di huona fede a rea-
lizzare l'unione che fu il voto più caro di Gambetta.
Billot diede a Gambetta l'addio in nome dell'esercito.
Parlarono pure Cazot, Henri, Martin e Peyrat.
La folla plaudì i discorsi.
Dopo i discorsi il corteggio sfiló dinnanzi il feretro. La

sfilata duró quattro ore. Il corpo partirá domani o lunedi
per Nizza.
La solennita d'oggi può paragonarsi soltanto al ritorno

delle ceneri di Napoleone I.
Nessun disordine.

.A.1essandria, 6. - Vi fu una rissa in un posto di
polizia fra guardie turche ed europee. Tre italiani, al ser-
vizio della polizia egiziana, e cinque albanesi sono feriti, ed
un albanese è morto.
Berna, 6.-Burki, direttore della Banca di Interlaken,

è scomparso. Si constatb che esistono parecchi milioni di
biglietti della Banca mancanti delle firme e delle serie.

Tripoli, 6. - TJlteriori informazioni circa l'incidente
qui occorso il 29 dicembre hanno messo in sodo queste
varie circostanze : che il fatto avvenne non già alla porta
della cittå, ma a circa mezzo chilometro fuori porta; .che
la rissa nacque dallo° avere voluto un individuo, che poi
seppesi essere un soldato, strappare, senza ragione alcuna
e senža previa intimazione, il fucile del console italiano, al-
l'arabo che lo poi·tava; che, infine, quel soldato era affàtto
irricolioscibiIe come tale, essendo senza armi, scalzo e
lácero:
Il console italiano ha presentato reclámo, per l'atto vio-

lento del soÏdato, all'autoritä locale.
Parigi, 7. --I giornali repubblicani sono unanimi nel

riconoscere l'attitudine patriottica della folla alla ceëîmonik
di ieri.
I giornali monarchici trovano che la cerimonia era troppo

teatrale e mancava di sincerith.
La stampa infransígente dice che il popolo era assente.
SuÏla bara di Gambetta fu deposto un piccolo sacco ri-

pieno di terra lorenese, spedito da Metz, colla iscrizione :
Lotharingia memor violata non domita.
Berna, 7. - Il signor Bavier si recherå a Roma verso

la fhie del corrente gennaio.
Brindisi, 7. - È ancorata iri questo porto la corvetta

inglese Iris, proveniente da Corfù.
Berlino, 7. - Fu firmato ieri un trattato di commef'-

cio ed una convenzione consolare tra la Germania e la
Serbia.

1\TOTIZIE DIVEI¯tSE

Regia Inarina. - Il Regio avviso Agostin Barba-
rigo giungeva il lo gennaio a Spezia, avendo a rimorchio
il piroseafo Gartgliano.

Notizie dell'Etna. - Il prof. O. Silvestri scrive in
data del 2 corrente alla Gazzetta di Catania:
Fino dalla notte del 27 dicembre ora decorso le osserva-

zioni microcosmiche rivelano una fase di notevole attivitä

endigena nella regione dell'Etna.
Questa condizione è in rapporto con le eruzioni di sab-

bia e cenere che caratterizzano lo stato eruttivo attuale
stromboliano dell'Etna.
Non è difficile qualche manifestazione di terremoto sen-

sibile, come gik è accaduto questa niattina, ondulaforio, a
ore 5 e minuti 45 a Mineo, cioè al limite sud-ovest della

provincia di Catania.
Decessi. - A Verona, il 4 corrente, cessð di vivere
il conte Antonio Pompei, dotto cultore della scienza archeo.
logica.
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80IENZE,LETTERE ED ARTI

LA CONFERENZA DEL TENENTE BOVE

La gran sala della Società geografica era ieri molto af-

follata, e di un pubblico sceltissimo, per udire la confe-

renza del tenente Bove sul viaggio da lui fatto recente-

mente sulle coste della Patagonia meridionale e della Terra

del Fuoco.

L'adunanza fu presieduta dal comm. Malvano, vicepresi-
dente della Società.

Fra i presenti notavansi la signora contessa Savorgnan
di Brazzà, il viaggiatore De Albertis, il rettore della Uni-
versità di Roma e il signor De Girardis, ministro plenipo-
tenziario della Repubblica Argentina.
Il tenente Bove, con parola facile e chiara, cominciò con

lo spiegare quale sia stato'il vero scopo della spedizione,
che era quello di esplorare la bassa Patagonia, la Terra
del Fuoco, e i mari australi.

Santa-Cruz, Rio-Gallego, Boy Julet, lo stretto di Magel-
lane, i canali della Terra del Fuoco e i mari che bagnano
il Capo Horn erano gli obiettivi di studio principali.
Accennato così allo scopo della spedizione, il tenente Bove

ebbe parole di gratitudine per il governo della Repubblica
Argentina, che si adoperò con ogni sollecitudine per faci-

litargli l'impresa, e che gli fu sempre largo di aiuti.
La spedizione lasciò Montevideo il 25 dicembre 1881, e

fece vela direttamente per Santa-Cruz, fiume scoperto nel
1519. I professori Lovisato, Vineiguerra e Spegazzini cor-
sero il paese per studiarne la geologia, la fauna e la flora,
facendo importantissime collezioni. Da Santa-Cruz si diresse
all'isola degli Stati, e poi a Punta Arenas.
A Punta Arenas la spedizione si divise in tre parti, il

Bove con altri sulla nave ßan José ebbe incarico di esplo-
rare i canali della Terra del Fuoco

, l'altra nave rimase a

Punta Arenas per ló studio dei canale di Magellano, la terza
parte della spedizione doveva esplorare a cavallo l'area com-

presa fra Punta Arenas e Santa-Cruz.

Sono noti i particolari del naufragio della San José.
Il 2 di settembre il tenente Bove riparti per Montevideo.
Il conferenziere è stato più volte interrotto dai più fra-

gorosi applausi. Dopo di lui disse brevi parole il ministro
dell'Argentina per ringraziare il coraggioso viaggiatore delle
espressioni cortesi e lusinghiere da lui dette all'indirizzo

del paese che ha l'onore di rappresentare presso il Governo

di Sua Maestà il Re d'Italia.

TELEGRAMMI METEORICI
dell'Uilleio centrale di meteorologia

Roma, 5 gennaio 1883.
Pressione alquanto bassa sulla Russia ed al nord-ovest di

Europa, generalmente alta altrove. Piccola Russia 756; Am-
burgo 775.
In Italia nelle 24 ore barometro salito da 3 a 7 mm.; ter-

mometro disceso notevolmente; pioggerelle, parvenze tem-
poralesche, venti freschi a forti da NW a N al sud.

Stamane cielo misto; venti da NW a N freschi a forti al
sud-est; barometro variabile da 760 a 763 da Domodossola
a Lecce; termometro sotto zero nell'Emilia.
Mare agitatissimo nel basso Adriatico.
Probabilitä: venti settentrionali, tuttavia freschi abba-

stanza forti al sud; temperatura piuttosto bassa.

Roma, 6 gennaio 1883.

In Europa pressione alta quasi dovunque; altissima 779
sulla Germania orientale. Temperatura nuovamente elevata
sulla Francia, Germania occidentale e Svizzera.

In Italia nelle 24 ore.nobbie al nord, tramontana forte
nella penisola Salentina, nella notte brina o gelo in molte
stazioni.
Stamane cielo coperto o nebbioso al nord ; poco coperto

al sud, tramontana sempre forte in Terra d'Otranto, baro-
metro variabile da 773 a 768 dal nord al sud, temperatura
piuttosto bassa.

Probabilità : cielo nebbioso, venti intorno al levante, de-
boli a freschi.

BOLLETTINO METEORICO

DPLL'UFFICIO CIllNTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 7 gennaio.

stato stato TE3fPERATUIL
STAziom del ciclo del mare

8 ant. 8 ant- Massima Minima

Belluno. . .
. .

.
.

Domodossola. . ; tiebbioso - 2,3 - 0,5
Milano ....... coperto - 4,3 0,5
Verona,

. . . . . , coperto - 5,7 0,0
Venezia

. . . . . . 112 coperto legg. mosso 3,8 - 2,0
Torino

. . . . . . .
nebbioso - 3,0 - 0,7

Alessandria
. . . . -coperto - 2,0 - 0,6

Parma.
. . . . . . .

nevo - 2,5 - 2,0
Modena....... neve - 3,6 -

GenOY3, .
. . .

.
.

DOVC - 8,6 Í,3
Forlì.

. . . . . . . , piovoso - 2,8 - 0,5
Pesaro

. . .
?
. . . coperto calmo 4,8 1,6

Porto Maurizio.
. coperto mosso 13,3 5,0

Firenze.
. . . . . . piovoso - 8,0 4,0

Urbino
. . . . . . , coperto - 4,0 2,0

Ancona
. . . . . . . coperto mosso 7,0 4,3

Livorno
. .

. .
.
. pioggia calmo 12,5 4,0

Perugia. . .
.
. . . coperto - 0,9 1,9

Camerino
. . . . . sereno - 4,1 - 0,1

Portoferraio
. . . 1¡2 coperto mosso 12,7 7,4

Chieti
. . . . . . . . 1(2 coperto - 8,1 2,2

Aquila. . . . . . . . coperto - 5,0 0,0
Roma

. . . . . . . . gocco - 10,2 6,9
Agnone. . . . . . . 3¡4 coperto - 5,0 - 0,8
Foggia .

.
. . . . . 314 coperto - 9,9 0,7

Bari
. .

.
.
. . .

. . coperto calmo . 9,5 2,2
Napoli. . . . . . . . 112 coperto legg. mosso 10,2 5,4
Portotorres

. . . . 112 coperto mosso - --

Potenza.
. . . . . . 3i4 coperto - 4,3 - 2,5

Lecco .
. . . . . . . 314 coperto - 8,3 0,6

Cosenza
. . . . . . 1[2 coperto - 7,0 - 1,2

Cagliari. . .
. . . . 112 coperto legg. mosso 15,0 7,0

Catanzaro
. . . . . sereno -

- 10,8 6,0
Reggio Calabria. 3[4 coperto calmo 13,9 9,5
Palermo

. . . . . , sereno calmo 10,0 5,2 .

Catania
. . . . . . . 112 coperto calmo 14,0 7,6

Caltanissetta
. . . 1[2 coperto - 10,7 4,6

P. Empedocle .
.

112 coperto calmo 13,8 0,5
l Siracusa . .

. . . .
3[4 coperto mosso 12,5 8,5
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REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
6 gennaio 1883. Y gennaio 1883.

ALTEZZA DELLA BTAZIONE === m. 49,65. ALTEZZA DELLA STAZIONE m.49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 769,5 769,0 768,4 168,7

Termometro
. . . 1,5 8,0 9,8 6,6

Umidità relativa . 83 72 68 79

Umidità assoluta. 4,26 5,80 6,14 5,79
Vento....... N.6 N.2 N.2 N.0
Cielo. . . . . . . . 4 veli strati 8 veli strati 9 veli strati 10 coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE
Termometro: Mass. = 10,2 C. = 8,2 II. | Min. = 0,2 C. == 0,16 R.
Gelo e brina nelle notte ed al mattino.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 766,2 765,9 764,7 763,9

Termometro . . . 7,8 9,4 11,1 8,9
Umidità relativa . 69 79 72 88
Umidith assoluta

. 5,50 ô,95 7,08 7,48
Vento · • • • • • • E. O ESE. 6 SSW. 19 SSE. 13
Cielo. . . . . . . . 10 goccié 8 cumuli

.

9 cumuli 10 goccie

OSSERVAZIONI DIVERSE
Termometro: Mass.=== 11,4 C. == 9,1 R. I Min. === 6,9 C. = 5,5 11.
Pioggia in 24 ore: mm. 1,7.

LISTINO UFFICIALE DW.T.A BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 8 gennaio 1883

Gomm
VALORE

VALORI

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . . i. luglio 1883 - - - - - - - - 86 32 i
Detta detta 5 . . . . . . . . . .

i. gennaio 1883 - - - 88 50 - 88 50 - - -

Detta detta 3 . . . . . . . . . . i. ottobre 1882 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64. > - - - - - - - - 90 70
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . > - - - - - - - - 89 32112
Detto Rothschild . . . . . . . . . . . i. dicembro 1882 - - - - - - - - 92 >
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 Ol0. . i. ottobre 1882 - - - - - - - - -

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . i. gennaio 1883 500 500 - - - - ...- - -

Aziom Regia Cointeress. de' TabacchL > 500 350 - - - - - - -

Obbligazioni dette 0 010 . . . . . . . . . > 500 - - - - - - - -

Renditaaustriaca . . . . . . . . . . . . - - .... - - - - - -

Banoa Nazionale Italiana , . . . . . . . i. luglio 1882 1000 750 - - - - - ---. -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . i. gennaio 1883 1000 1000 - - - - - - 1000 >
Banea Generale . . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - - 551 »
Societh Generale di Credito Nobil. Ital. >. 500 400 - - - - - - -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . 1. ottobre 1882 500 500 - - --.. - - .-- -

Banco di Roma. . . . . . . . . . . . . .
i. gennaio 1883 500 250 - - - - - - 605 »

Banca Tibérina. . . . . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - --- ---- - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i. ottobre 1882 500 500 - - - -
·

- - 432 >
Fondiaria Incendi . . . . . . . . . . . . i. gennaio 1882 500 100 oro - - - - - - -

Id. Vita.............. > 250 125oro - - - - -. - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . . i. luglio 1888 500 500 - - - - - - 907 >
Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . > 500 500 - - - - - - -

Socíeth Italiana per condotte d'acqua . > 500 oro 250 oro - - - - - - 488 >

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas . > 500 500 - - - - - - 999 >

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . > 150 150 - - - - - - -

Perrovie complementari. . . . . . . . . i. gennaio iB83 250 150 - - - - - - 290 >
Telefoni ed applicazioni elettriche . . . > 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . .
i. luglio 1882 500 500 - - - .... - - 449 »

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - -
-

Buoni Meridionali 6 010 (oro) . . . . . .
- 500 500 - --. - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba . . - 500 500 - - - - - - -

Comp.R. Ferr. Sarde, az. di preferenza. -
- 250 250 m - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. O 010. . i. ottobre 1882 300 500 - - - - - - 268 i
Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani 16 e 2a emissione. . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Sconto C A MB I H PREZH
PREZZI FATTI:

8 112 OIO Francia . . . . .
90 g. - -

Parigi . . . . . . chèques 100 82 112 100 82 112
5 Ot0 Londra. . . . . , chèques - -

5 010 Vienna e Trieste 90 g. - -

5 010 Germania . . . . 90 g. - -

Oro........ -- - -

Sconto di Banca 5 010.Interessi sulle anticipazioni 6 010.

Il ßindaco: A. PIERI.

20 26
Corso medio del Consolidato italiano 5 per cento a contanti de-

sunto dai corsi delle varie Borse d'Italia nel di 5 gennaio 1883,
lire 88 37 i¡2

T. Taoccm, presidente.
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R. 3. I N. 2.

Ministero dei Lavori PunliciMinisterodei Lavori Pu¾lici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

.A.vvipo d'Asta.
.

.A.VViso d'Asta.
L'incanto simultaneo tenutosi il 30 dicembre p. p. essendo andato deserto, L'incanto simultaneo tenutosi il 30 dicembre p. p. essendo andato deserto, si

si addiverrà,talle ore 10 antimeridiane del 19 corrente mese, in una delle sale addiverrà alle ore 10 ant. del 19 corrente mese, in una delle sale di questo
di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferratee pYessoiMinistero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e pressola Regia
la Regia Prefettura ðl Sondrie, avÃnti il prefetto, simultáneamente col Thetodo Prefettura di Sordrio, avanti il prefett'o, simultäneimentë coPmetodo dei par-
dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, alla second'asta per lo titi segreti recanti il riliasso di un tanto per cento, alla seconda asta per lo

Appalto delle ,opere e próyviste o correnti alla costruzi ne del Appallo de le opere provviste òcporrgnti afla costnizioile del
tronco della fèrrpvia,Colico-Sondrio, compi;esó ffa Morbegno tronco della ferrovia Colico-Chiavenna, compresó ffa la prom
e Sondrio della lunghégap di metri ¾,07#, in províncía di giessivg 11,159 e la stazione di Chiaseiina, della lungliezza
Sondrio, èscluse le espropriazioni stabili, le travate metalliche di metri 15,180 50, in provincia di Sondrio, escluse le espro-
per ponti e la provvista dei ferri d'armamento e dei mecca- priazioni stabili e la prpyvista,dei ferri d'armamento e dei
nismi fissi per le stazioni, per la ¡>resunta soinma, soggetta meccanismi fissi. per le sigiòni, =pär la 1>resunta somma, sog-
a ribasso d'asta, di lire 1,300,000. getta a ribasso d'asta, di lire 1,290,000.
Perciò eoloro i quali vorranno attendere a dettò appalto dovranno, negli Perciò coloro i quali vorranno attetidere a detto appolto dövranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati utizi le loro offerte, indicati giorno ed ora, presentare iu uno dei suddesignati uffizi le loro of-

escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira), ferte, escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quegli una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
che risulterk ilmigliore offerelità ignatunque sia il narneroidelleafbrte; purchè barata a quegli che risoitefà il migliorò offerente; qualunqtte sia il numero
sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda delle offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ri-
Ministeriale. basso stabilito dalla scheda Ministeriale.

L'impresa restp vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per L'impresa resia vincolata all'psservanza del vigente capitolato generale, per
gIf appalti dei lavori pubblicidi conto dello Státo, e dî quello speciale in data gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di: quello speciale in
27 maggio 18829:eon le modifleazioni ed articoli aggiunti a quest'ultimo in data 3 novembre 1881, colle niodificazioni ed articoli aggiunti a quest'ultimo
data 12 dicembre 1882, .visibili assieme alle ältre earte del progetto nei sud- in data 12 dicembre 1882, visibili assieme alle altre earte del progetto nei
detti uffici di Roma e Sondrio. ,

suddetti uffici di Roma e Sondrio.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi 36, decorribili dal I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi 36, decorribili dal

giorno in cui se ne intraýFenderk la consegfía. . i
. giorno in, cui se..ne intraprenderà la consegna,

Per essere ammessitall'asta i concorrenti dovrarmo presentareiLcertífleato Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentareil certineato
di aveY versato ikuna Cassa di Tesoreria provineiale il depoeito richiesto per di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposità richieste

adire allo incánio aivertendo che non saranno accettate offerte con depositi per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-
in contanti od $1 Ältro modo, positi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire: ,, t . Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certincato di moralikk rilasciato ik tempo prossimo all'incanto dal- a) LUn certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'intorità del luogo dis domicilio deEconcorrente; - Tautorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, eonfermato dal prefetto o sottoprefetto, b) Un at tëstato di un ingegnere coñferrriato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciat da noli pin idi säi mesi, ed âssicuri che il concot- il quale sia ato rilasciato da non più di sei mesi,, ed assicuri che il :con•

rente, o la persona che sarà incaricatardi dirigere sotto la sua responsabilità correnteso l . persona che sark incaricata di dirigere. sotto la suaoresponsa-
ed in sua veee i lavori, ha-le cognizioni e eapaeità neeessarie per resegui- bilità ed in ua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'e-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avvino. seguimento e là direzione dei lavori di cui nel presente avfiso
La cauzione 'provvisoria è fingåta in lire 57,000, ed in lire 115,000 quella La cauzione provvisoria è fissata in lirë 57,000, ed in life 115,000 iluella

definitiva, ambedue in numerario og in carjelle al portatore del Debito Pub- definitiva, ambedue in numerario od in cartelÍe al portatore del Debito Pub-
blico dello Stato al valore-di Borsa:.nel giorno del deposito. - . blico dello Stato, al valore di Borsa inel giorno deLdeposito.
11 deliberatario-dovrk, nel tefmine di giorni 15 auecessivi a quello delPag- Il deliberatario dovrà nel termine-di giorni quindici sucessivi a quello del-

giudicazione, stipulare il relativo contratto. Taggiudicazione stipulare il relativo «contratto.
Pol presente apÿalto non saranno pubblicãti i soliti aviisidi deliberamento, Pel presente appalto nón saranno pubblidati i soliti avvidi di deliberamento,

e pereió si fa noto che it.termino.utile per iresentare, in uno dei suddesi- e pereià si fa moto che il termine utile per presentare in .uno dei suddesi-

gnati uffici, offerta di ribasso sui prezzi deliberati, nog inferiori al ventesimo, gnati uffizi offerte di ribasso sui prezzi.deliberati, non inferiori äl ventesimo,
scadrà col mezzogiorno delli PA corrente mese. scadrà col mezzogiorno delli 24 corrente mese.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dell Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

appaltatore, appaltatore.
Roma, 5 gennaio 1883 Roma, 5 gennaio 1883.

107 11 Caposezione : M. PRIGËRI• 06
.
Il Caposezione : M. FRIGERI.

ESATTORIA DI MARTA E CAPODIMONTE mitNMOIPIO DI BAlìLETTK
Il sottoscritto esattore ik noto che nel giorno primo Abbraio 1883 avrà

luogo, presso la Regia Pretura di Montefiascone, la vendita dei seguenti fondi,
in territorio di Marta e Capodimonte:
1. Contro Ovidisalvatore4u Francesco-Terreno vignato in Marta, vocabolo

Pallucolo, tavole 0 96, sezione prima, n. 538, sul prezzo di lire 32 40.

2. Contro Fedeli Fedele, Giovanni e Settimio At Giulio- Tigna e canneto,
posti in Martä, vocabolo Monte di Dietro, lavole dit 94, sezione seconda, nu-
mort 277, 278, 279, pel prezzo di lire 250 50°-- Altro terreno semmativo, V1-
nato, olivato, tãvole 5 90, sezione seconda, n. 597, 598 i e 2, 687, pel prezzo
lire 194 40.
3. Contro Campanari Giuseppe fu Domenico - Fabbricato in Marta, posto

in via Amalassunta, sezione prima, un. 14, 2, pel prezzo di lire 356 40- Al-
tro fabbricato in Marta, posto in via Bizio, sezione prima, n. 48811, pel prezzo
di lire 140 40.
4. Contro Bruciaferro Sante fu Angelo - Casa in Capodimonte, posta in via

Pianora, sezione prima, n. 158 sub. 2, pel prezzo di hre 84 -

5. Contro Melchiorri- Domenicangelo e Nicola fu Antonio - Casa e stalla di

4 vani in Capodimonte, posta in via della Rocca, sezione pruna, numerl ‡84, i,
183, 3, pel prezzo di lire 84 30.
139 L'Esattore: GUSTAVO FR£ÑCIA.

l)i/fidamento per offerta di centesimo

APPALTO della riscossione dei· seguenti -dazi di consumo
dal.1° gennaio 1883 at 31 dicembre 1885:

Vino ed acets annuo estaglio . . . . L. 141,51
Generi divei'si, id. . . .

,
32,510

Essendosi proceduto agli incanti per l'appalto della riscossione dei suddetti
dazi-consimo, in dipéndenza degli avvisi d'asta pubblicati nel 24 p. p.4 sono
rimasti ággiudicati per gli estagli come sopra al signor Casardi Carmine fu
Giuseppé.
Poträ presentarsi nell'ufficio della segreteria comunale offerta di aumento

di ventesimo o di altra maggiore somma a tutto il mezzodi (teinpo medio di
Roma) del 9 corrente mese.
.

Sbno a lutti visibili nelÍ'ufficio comunale i regolamenti, le tariffe ed i ca-
pitoli di appalto.

Barletta, 4 gennaio 1883. c

140 Il segretario comunale: GIRONDI.
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SOCIETÀ. 'MINIERE MON2'ESÂßtTÒ BANCA POPOLARE DI CHIOGGIA

Avviso.
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti di detta Società è convocata

pel giorno 27 gennaio corrente, ad un'ora pomeridiana, nell'uflicio della So-
cietà, in Genova, piazza delle Vigné, n. 4, piano secondo, in continuazione
di quella del 30 di einbre p. p;

Ordine del giorno:
Relazione della Commissione per la revisione dei conti.

130 À¾¾INISÏRAZIONE.

1)IREZIONE COMPARTIMENTALE DI PAI ERMO
Via Macqueda, Casa e.u-Crociferi

I soci di questa Banca Popolare sono invitati all'assemblea generale ordi-
naria, che avrà luogo il giorno 21 (ventuno) corrente, alle ore 6 pomeridiane,
nel locale della Banca, sito in Chioggia, Calle Manfredi, n. 199, primo piano.
Se non vi intervenisse il numero legale dei soci, l'adunanza avrà luogo in

seconda convocahione la successiva domenica 28 corrente, alla stess'ora.
Ogni socio ha diritto a voto.

Gli oggetti da trattarsi sono:
1. Relazioni del Consiglio d'amministrazione e del Comitato dei censori sulla

2. Lettura e approvazione del resoconto dg11'anno ci882;
3. Rinnovazioni di eariche sociali.
Chioggia, il 2 gennaio 1883.

117 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

Avviso d'Asta. $O0IETÀ TORÍNESE
Si fa noto al pubblico che alfe 12 mei•idiarie del giorno 10 gennaio del-

l'anrio f883 avrà itidgo presso qûesta Direzione cornpartimentale, innanzi al
sottoscritto, o chi pe esso, l'asta a partiti segreti per la thraittira in appalto
di n 200Œ pali di castagno soltatico.
Talo fornitura ammonta alla complessiva somma di lire 18,590 (diciotto-

mila einquecentonovanta).

di Trarnways e Ferrovie economiche

(la pubblicazione)
Gli azionisti della Societh Torinese di tramways e ferrovie economiche

sono convooati in asàemblea ordinaria per il giorno 24 gennaio 1883, alle
ore i 112 pomeridiane, nel locale della Borsa di commercio di Torino, via

. Circonferenza Ordine del giorno:
Lunghezza dei pali a due metri . i. Relazione del .Consiglio e dei reyiso.ri;

alla
. dalla 2. Deliberazione sul rendiconto 1882 e fissazione del dividendo ;

in metri estrem I t à
est te ini tà 3. Nomina. di .tre consiglieri per seadenza ordinaria ;superiore . inferiore 4. Provvedimenti amministrativi per uniformarsi al nuovo Codice di com-

mercio.

In conformità degli articoli 26 e 27 dello -statuto, hanno diritt di interve-
Pali da metri 6 50 30 50 700 7 90 5530 nire alPassembleg gli a4ionisti che dieci giorni prima à Ha convocazione ab-

biano depositato almeno 5 azioni.Id. 7 50 30 50 700 0 10 6370 Numero 5 aziori darind difitto ad un voto, e nessuno potra avere piå di

Id. 8 50 32 56 600 11 15 6690 tehti voti, qualorsque sia il numero delle azioni possedute é ragresentate.
Il dellobito delle azioni gevrà effettuárai presso la Banca di Totino.

Per l'Amministritofe delegato2000 18590 138 DI VERIO LbRENZ O, segretario.

a

ale for tura verr a gi al-migliore offerednt dopo l perio V)NplA E ÛmCOND Ø DI Bant
pitolato relativo,yisibile presso la Direzione cómþattimei1Äle'eutdatta ogni O O.MUNE - D I C .A.STE I.a LAN .A.
gloriià nelle ore di ufficio, dalle ord 9 äritim. äÍle 4'pora. . .

.

L'asta seguirà a partiti segreti,.e;le relative schede, scritte su carta da ÂŸŸÃÑÛ D'AÑÍA ÿÐf l'appaito de'dazi di constanto.
bp110 di lira urla, firmate e suggellate, da presentarsi all'atto delPasfa, indi- Il giorno qaåttordidi'corrente gennaio, Alle ore diec) antimeridiane, nell'uf-
cheranno il ribasso: di un tanto per cento che ciascun offerente intenðe fare ficio sito in via San Francesco, numero i, dinanzi al sindacó, o chi per esso,
sulla Womma petiziatal si procederà, coi termini abbreviati ad otto giorni, a pubblico esperimento
Iedonsegna ylei pali da.fornirsi dovrà essere fatta completamente dentro d'asta, ad estinziòne di dándela, per lo appalto della risgossione dei dazi di
il mese di maggio dell'anno etesad,, francit di ogni speed, on in -una delle consumo sì governativi ohe comunali, in due letti istiAti.
stahani ferrútíarie luego la rete sicula, ovvero alla spiaggia di Giosa Marea, Il primo lotto viene costituito dalla risãossione del dazio governativo sul
Sant'Agata, Zappulla, Santo. Stefand, a speita del fornitore, ove mark Tatto il vino ed acetà in fugti ediin bottiglie, vinello, mezzo *nio, posca, agresto,collaudo da un funzionario delPAmministrazione a ció espressamente de- vino, mosto ed uva. , ,legato. R second lotto'viene coétituito dalja riscossiong deLdagio goyeynativo sul-R=pagamento dei pali in base al prezzo d'aggiudicazione avrà luogo a for- I'alcool, acquavite, liquori,wrne macellata fresca, salata,)truttp byanco, fa-mitura completa, sulla presentazione del relativo certîficato di collaudo• rina,'pane a pasta-di frumento e d'altre speck riso, þurro, olio yegetale edAR'asta non saranno ammesse se non persone favorevolmente riconosciute animale, olio minerale, sego, zucchero, frut1¡i o semi oleiferi (eccettuati dadall'Amministrazione, ovvero munite di valevöli certificati contprovanti la esti noci, mandurle e semendi lino), nonchè,del dazio comunale sul pesceloro Idoneità a compiere gli obblighi inerenti all'appalto perchè proprietari fresco, secco e salato.
di boschi di castagno, o facienti commercio di questo legname, opdr avere 11 canone annuale, netto di spese, su cui si aprono gl'incanti,) alire ven-
adenipito ad altra fornitura di questo genere con soddisfazione dei commit.. timila pel primo lotte e .di lire ventottomila pel secondo.
t p'pgviid#ogilp di lig 50 ingdenerg, od (nhiglietti4i Bancy aventi La durata dello appalto è di17e anni, a contare dal primogennaiemilleot-
corso legale, o anche in tilofi di rendita dello State af ¿orio äi llorsa del toceritottanfatre á-tutto dicembre milleottocentottantacmque.
giorno precedente a quello dell°incanto. -

Ogni offerta in aumento rion può essere°rninore di lire venti.
:Finita l'as II contratto d'appatto è regolato datcãþitolatofatto dalla Giunta municipaleta si terrà solo il deposito di quello che sark riuscito aggiudi- con atto del sette dicembre 1882, n. 109, superiormente vistato'ik¾ stessocataring restituen¢olo -aglimltri concorrenti. : - 'mese.All'aggiugicatorio verrà restituito,il depositp dopo stipulato il contratto· Per essere ammespop licitare bisognadoenmentare di aver depositato pressoAll'atto di questa stipulazione l'aggiudicatario dovrà presentare e rilasciarp la Caspa comunale, a gafanzii delPasta, e per far fronte alle speso del con-
all'Amaduistràžìoue un certificato dólÍa Casha dei Depositi e Prestiti, eqiñ- tratto, I ali vgano tutté a carico dell'aggiudicatario, la somma dì lire mille

e te declino deIIo importare deÏla fornitura, a garenzia deRe condizioni pell ri otpto ed n ila pel secóndo, e di essere persona di riconosciuta

L Seguita Paggiudicazione definitiva, l'appaltatore dark una cauzione per ynaaggiuditatario dovrà sottostate a tutte le disposizioni portate dalle vi- somma corrispondente al quinto del prezzo anpuo di aggudicazione, om pon-genti läggt suna Contabilith generale dello Stato. tante o in rendita sul Debito Pubblico dello Stato, od la beni stabili da as-
Tutte le spese d'asta, contratto, copia, bollo e registro inerenti alla pre- soogettarsi ad ipoteca.- Perb se l'agrgiudicaziorie seguirk in favore di quattro

sente impresa paranno a carico aell'aggiudicatario. inËîvidui solidalmente appaltatori, e tutti riconosemti solvibili, sono dispea•
oS eo assegnati giorni 15, a datare da quello dell'asta, per presentare le

sa i dallahdett auzione.dfferte del ventesimo in aumento del gzzo di ag-ribasso sul prezzo di aggiudicazione, le quali non potranno essere giudicazione provvisoria spira alle ore dodici meridianedelventi ue correnteminori del ventesimo, e così il periodo di tempo (fatali) entro 11 quale si po- gennaio.tranno presentare queste offerte di ribasso scaðrà alle ore 12 meridiane del Tutti gli atti relativi al contratto sono depositati nella casa comunale, osten-giorno 25 gennaio prossimo. sihili-in tutte le ore di uffipio.

132
Palermo, 31 dicembre 1882. CastellaÀa, O gennaio iß88.

Il Direttore compartimentale: PISANI• 85 Il Segretario comunale; ANDREA CISTERNINO.
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INTENDENZA DI FINANZA IN PESARO Le offerte per essere valide dovranno:

Avviso d.'.A.sta per l'appallo dello spaccio all'ingrosso
di generi di privativa in Sant'Angelo in vado.

.

In esecuzione dell'art. 37 del regolamento pel servizio di deposito e di ven-
dita del sali e tabacchi lavorati, approvato con Regio decreto 22 novembre

1871 n. 549, e modificato col R. decreto 22 luglio 1880, n. 5557, devesi pro-
cedere nella via della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio al-
l'ingrosso dei sali e tabacchi in Sant'Angelo in Vado, nel circondario di Ur-
bino della provincia di Pesaro.
A tale effetto nel giorno di lunedì 29 del mese di gennaio anno 1883, alle

ore undici antimeridiane, sarà tenuto negli uffici dell'Intendenza delle finanze
in Pesaro l'appalto ad offerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali dal magazzino di deposito in Pesaro,

ed i tabacchi dal magazzino di deposito in Chiarafalle.
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi.
Al medesimo sono ora assegnate n. 19 rivendito come appresko :

š~g COMU RE BORGATA o VIA

i. Essere estese1m carta da bollo da una lira:
2. Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennith

per la gestione e per le spese relative tanto pei sali, quanto poi tabacchi;
3. Essere garantite mediante deposito di lire mille, a termini dell'arti-

colo 3 dei capitoli d'onere. Il deposito potrà effettuarsi in numerario, in va-
glia o Buoni del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al
prezzo di Borsa della capitale del Regno, diminuito del decimo;

4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di
obbligarsi.
Le Diferte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentesi ad offerte di altri aspiranti, si riter-
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite dal ripetuto capitolato, a favore di quell'aspirante che avrà richiesta
la provvigione minore, sempre che sia inferiore o almeno eguale a quella
portata dalla scheda Ministeriale.
E deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di

acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello

con cui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del capito-
lato d'oneri. Di ciò sarà fatto cenno nel processo verbale relativo.

Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli
aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione a ga-

1 Apeechio. . , . . . . . . . . . Via della Madonna . . . . . .
1

2 Id.
............ Bacoincheto........... 2

3 Belforte all'Isauro.
. . . . . .

Via del Vicinato. . . . . . . .
1

4 Borgopace........... Centro............. 1
5 Id. ........... Lamoli............. 2
6 Id. ........... Parchiule............ 3
7 Lunano............. Borgo.............. 1
8 Mercatello............ Piazza.............. 1
9 Id.

............ ViaLunga.,...,..... 2
10 Reglio...•.......... Centro ............. 1
11 Piandimeleto.

. . . . . . . . ,
Via Sarti.

. . . . . . . . . . .
1

12 Piobbico......... .. Piazza.............. 1
13 S. Angelo in Vado . . . . . .

Via Seminario.
. . . . . . . .

1
14 Id. ; . . . . .

Via S. Francesco . . . . . . .
2

15 Id.
......

Piazzetta............ 3
16 Urbania............. Corso.......-....... 1
17 Id.

. . . .
. . . . . . . . .

Via S. Francesco . . , , . . .
2

18 Id. ......,...... .Como.m.v.. ,,...... 3

19 Id. ............. Piazza.............. 4

La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appaltarsi
viene calcolata:

omune

Pe18ale
einato in quint. 1005 che al prezzo di tariffa ammont. a L. 54,270

Raflinato
Agrario in quint, 174 id. id > 2,088

In complesso quint. 1179 Pel complessivo importo di L. 56,358

Pei Tabacchi-· in quintali . . 65,64 che al prezzo di tarifg amment. a L. 56,448
A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative

vengono accordate provvigioni, a titolo d'indennità, in un importo percen-
tuale sul prezzo di tariffa, distintamente pei sali e pei tabacchi. Queste prov-
Vigioni, calcolate in ragione di lire 9 188 per ogni cento lire sul prezzo di

acquisto dei sali, e di lire 2 341 per ogni cento lire sul prezzo di acquisto
dei tabacchi, öffrirebbero un annuo reddito lordo approssimativamente di

.ranzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Sark ammessa entro il perentorio termine di giorni quindici l'offerta di ri-

basso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, che andrà a
scadere il giorno di giovedì 15 febbraio 1883, a ore 11 antimeridiane.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per lapubblicazione degli

avvisi d'asta, quella per la inserzione dei medesimi nella Gassetta Ufficiale
del Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative, e
quelle di registro e hollo.

Pesaro, 23 dicembre 1882.
11 L'Intendente f.: Dott. ALBERTONI.

SOTTOPREFETTURA DI VITERBO

ll ßottoprefetto del Circonderio di Viterbo
Vista la lettera del prefetto della provincia di Roma, con cui si notifica

essere stato disposto il collaudo dei lavori della S. C. O. del comune di Sutri
per Ronciglione appaltata al sig. Luigi Sala ;
Veduto l'art. 360 della legge sui lavori pubblici, allegato F di quella 20

marzo 1865, n. 2248 ;
Veduto l'art. 84 del regolamento approvato col Regio decreto *19 dicembre

1873, n. 2854,
Notinea r

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore per oc-
cupazioni permanenti e temporanee di stabili e danni relativi, e per effetto
dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli o a questa Sottoprefettura
od al signor sindaco di Sutri entro i trenta giorni successivi a quello in cui
il presente sarà inserito nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Decorso tale termine non si fark pin luo a procedere per tali crediti nel

modi indicati nell'art. 361 della precitata , e dovranno i creditori agire
col mezzo dei magistrati ordinari e nelle me stabilite dalla Procedura
civíle

Viterbo, i* gennaio 1883.
Il ßottoprefetto: A. PISANI.

SOCIETÀ DELLA FERROVIA
da ALESSANDRIA e lWOVI a PIAOElWEA

106 ESTRAZIONE.
lire 6500.
Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente

in lire 5550, e perciò la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1000, la
quale, coll'aggiunta del reddito -dell'esercizio di minuta vendita, calcolato in
lire 456, ammonterebbe in totale a lire 1456 che rappresentano il beneficio
dello spacciatore.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato sue-

sposto, relativamente alle spese di gestione, trovasi ostemibile þresso la Di-
rezione generale delle Gabelle e presso l'Intendenza di finanza di Pesaro.

Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-
lato ostensioile presso gli uffici premenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio è determinata :
In sali pel valore di . . . . . . L. 4500
In tabacchi pel valore di , , , , > 4500
E quindi in totale di . . . . . , L. 9000

L'appalto sarà tenuto con le norme e formalità stabilite dal regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-

Vranno presentare nel giorno e nell'ora suindicata, in piego suggellato, la
loro offerta in iscrittq alla Intendenza di finanza in Pesaro.

Numeri delle 100 azioni della Società estratte a sorte il 28 didembre 1882
e che saranno rimborsate ai rispettivi possessori a cominciare dall'8 corrente
mese, mediante la presentazione dei rispettivi titoli; saranno in pari tempo
pagati gli interessi del secondo semestre 1882 sulle azioni di questa Societh
m ragione di lire 12 50:

0330 0869 0916 2033 2049 2391 2553 2923
2938 2979 3057 3477 3598 3605 3825 4363
5666 5718 6266 6962 7942 8266 8597 8945
9512 10784 12300 12882 13822 14717 14817 15171
16283 16809 17256 17460 18238 18382 19265 19275
19432 19515 20166 20280 20526 20550 21130 21217
21376 21416 22553 22694 22958 23192 23498 23771
23829 23951 24237 24260 24617 25321 25580 25744
26106 26565 26765 26872 28097 28421 28425 28447
28734 28876 28916 29185 29278 29503 29599 29802
30935 31249 31694 32185 32398 32408 33327 33654
34454 34532 35032 35201 35250 35272 35303 35346
35380 35414 35432 35549.

113
Torino, 3 gennaio 1883.

L'AMMINISTRAZIONE.
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_ (P pubwicazione) LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI FERRARA
ASSOCIAZIONE D'IRRIGAZIONE ivotsaca

dellMgro a11'Ovest della Sesia sedente in Wercelli Che procedutosi oggi stesso alla seconda estrazione del Prestito emesso da
questa provincia per far fronte alle spese ferroviarie, i numeri sortiti delleUmEEIONE GENERALE· trentadue obbligazioni che, a norma del piano di ammortamento di detto Pre-Conformemente alla deliberazione 4 ottobre 18ô8 dell'assemblea elettiva, r - stito, a datare dal i° aprile p. v., saranno rimborsate, sono i seguenti :presentante quest'Associazione generale d'irrigazione, il sottoscritto notiSa 217 354 710 789 886 953 1083 1206che li titolari o loro eredi dei certificati_d'inscrizione sul Gran Libro sociale

44 gggg igÿÿ gigg gggginfradesignati, colle loro giudiziali dichiaraziom giurate hanné notificato a 1987 152
questa Direzione generale di avere smarrito i loro titoli o cartelle, e percio 2302 2476 2659 2965 3026 3103 3150 3197fatto instanza, previe quelle formalità che di legge, vengano ad essi rila-

gg 3837 3849 3977 4111 .4352 4490 4569sciati nuovi titoh sociali in sostituzione di quelli smarriti. 37
Diffida perciò chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima Dalla Residenza della Deputazione provinciale,pubblicaziolle del presente avviso sulla Gazzetta Ugiciale del Regno e sui Ferrara, 2 gennaio 1883.giornali cittadini, La Sesia e La Nuova Yercelli, ove non sorgano opposi- 119 Per la Deputazione : E. FIORANI.zioni, si rilascieranno li chiesti nuovi certificati d'inscrizione sul Gran Libro

-sociale:
gygABE PERRATE DELL'ALTA ITALIAN. 388. Rovasenga Felice fu Giuseppe, di San Germano, lire 240 70.

N. 3912. Spinoglio Giovanni fu Giovanni, di Tricerro, lire 7 45. (36 pubblicazione)N. 4500. Buffa Giuseppe fu Bernardo, di Balzola, lire 13 92.
.
In coerenza a deliberazione del Consiglio d'amministrazione di questeN. 4736. Sancio Giovanna fu Michele, di Balzola, Jire 7 63. Steradea coali 50üer e5 staatchiun ea avervi mteresse che, a tenor

N. 5126. Morzone Francesco fu Giovanni, di Morano, lire 18 75.
Monferrato, ,il giorno 22 gennaio 1883, ad un'ora .pomeridiana, in una delleN. 4593. Gilardino dottor Carlo fu Domenico, di Trino, lire'105 18. sale del padiglione sud-est della stazione di Torino, Porta Nuova, si proce-N. 6049. Corradino Francesco fu Giuseppe, di Vercelli, lire 18 25. derà alla nona estrazione a sorte delle Azioni privilegiate della linea CavalVercelli, 20 dicembre 1882. lermaggiore.-Bra, ed alla diciassettesima estrazione a sorte delle Obbligaziom160 Il Direttore generale: F. PATRIARCA. della linea Cavallermaggiore-Alessandria.
Le quantità da ammortizzarsi mediante estrazione nell'anno 1883 sono diGENIO wrvT.TTARE - I)IREZIONË I)I GENOVA °,"a leg a obb gnaczioni,ded il relativ ri o avrà luogo alla pari,

Awiso d'Asta. Milano, 16 dicembre 1882.
IL DIRETTORE DELL'ESERCIZIO.Si notifica al pubblico che nel giornö 17 gennaio 1883, alle ore 9 ant., siprocederà in Savona, avanti il direttore del Genio Inilitare e nel locale della

rovincia di Roma, - Circondario di Velletri.Sezione del Genio militare, situato in via Brusco, n. I, all'appalto seguente a
mezzo di pubblici incanti a partiti segreti: CORIUNE DI SEGNI
Costruzione dí baracche e lavori relativi alla provvista d'acqua

r 10a0 Mesa del passo di Melogno, pei la somma di lire museitoAi ce pr e zaæd b or el NO 8d ta tenuto'

per l'appalto della riscossione dei dazi di consumo dell'anno 1883, ai rendeI lavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni 220 dalla data del
noto che nel giorno 14 corrente, alle ore 11 ant., si procederà in questa ci-verbale di consegna dei medesimi.
vica residenza ad un secondo esperimento per l'aggiudicazione provvisoriaLe condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e presso dell'appalto, qualunque sia il numero dei concorrenti e delle offerte, pur-la Sezione del Genio militare di Savona.
chè non inferiori alla somma di lire 14-mila, posta a base dell'incanto, conII deliberamento seguirà a favore dell'offerente, il quale nel suo partito sug- la deliberazione consigliare 26 dicembre ultimo decorso, omologata dalla Re-gellato, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordinario di una lira avrà
gia Sottoprefettura con visto 3 corrente, n. 14, la quale ha pure ridotto amaggiormente migliorato od aInieno raggíunto il ribasso miliimo stabilito in giorni 8 per ciascun esperimento i termini d'asta.una scheda suggellata e deponta sul tavolo d'incanto, la quale verrà aperta Gli aspiranti dovranno eseguire il previo deposito di lire 200 per le spesedopo che si saranno riconosciuti tutti i partiti presentati*
del contratto, ed esibire un idoneo fideiussore a garanzia degli obblighi del-Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto l'ap alto.pena di nullità delPofferta, da pronunciarsi, seduta stañte, da'àutorità che .Lep spese d'asta e del contratto sono a carico esclusivo delPappaltatore.presiede l'asta.
Il capitolato e la tariffa dei dazi sono a ciascuno visibili nell'ufficio muni-Sono fissati a giorni 5 i fatali, ossia il tempo utile pei• presentare l'offerta aledi ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, decorribili cip Segni, dalla Residenza comunale, il 5 gennaio 1883.dal mezzodì del giorno del deliberamento.

141 Il sindacor TOMMASO FALASCA.Gli aspiranti alPappalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di A rellifica degli annunZi plebblículi il 2Û dicefuhre 1882, Nté-•mza del Regno, un deposito di Iire 16,400, in contanti od in rendita del
mero 301, (¿ 2 e 4 gennaio 1883, numeri i e 3, della Gaz-

Viene ee oil e
e de prersea de a ornanta antecedente a quella in cui zetta Ufficiale, i qualf si detovo intendere e considerare comeI. Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo alrincanto dal- non afDON¾ti, 35 pubblica il þre30Mio.'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domicíliati. SOC IET A' ANON IMA2. Un attestato di persona dell'arte avente la data non anteriore di due de11e Miniere di rame di Poggio Altomesi, il quale valga ad assicurare che l'aspirante ha dato prova di perizia edi sufficiente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti di

, (16 pubblicazione)appalto di opere pubbliche o private, e sia confermato da un direttore del I signori azionisti sono invitati ad intervenire all'adunanza generale straor-·Genio militare•
dinaria che avrà luogo il 29 gennaio 1883 in Firenze, a mezzogiorno, alla

_

I depositi o documenti comprovanti il deposito fatto, da esibirsi alla Dire- sede sociale, via Bufklini, 30, per discutere e deliberare sul seguente210ne m cui ha luogo l'appalto, dovranno essere presentati non più tardi delle ORDINE DEL GIORNO:ore 8 il2 antimeridiane del giorno fissato per l'appalto- i. Comunicazioni della Presidenza;Barà anche facoltativo agli aspiranti"all'impr.esa di presentare i loro partiti 2. Presentazione del bilancio al 31 marzo 1882 e sua approvazíone;Buggellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli uffici staccati da 3. Rapporto della Commissione nominata dall'assemblea generale del 9esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però noli si terrà alcun colito se non ottobre 1882, e deliberázioni intorno alle combinazioni sulle quali essa saràgiungeranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e per erÌre;se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto. il deposito di cui sopra o 4. Proposta di scioglimento della Società qualora non siano ritenute ao-presentata la ricevuta del medesimo e giustificata la loro moralità ed idoneità cettabili le combinazioni sulle quali la Commissione avrà riferito;come sopra'
5. Nomina in tal caso dei liquidatori.Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi Per intervenire gli azionisti dovranno depositare le azioni nei giorni 22,au carta filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengono 23, 24 di gennaio suddetto, dall'una alle 3 pomeridiane, alla sede sociale, overiserve e condizioni•

in dette ore, dal giorno 13 fino a quello dell'assemblea suddetta, sarà deposi•Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria, di topie ed altre rela- tato e ostensibile il bilancio al 31 marzo 1882, col rapporto fatto sul medetives sono a carico del deliberatario•
simo dalla Commissione eletta 11 6 giugno 1881.Dato a Genova, 4 gennaio 18836

Firenze, 29 dicembre 1882.133 Per la Dírezione -• Il ßegretarior C. A. TOÌtELLI. - 161 IL DIRETTORE STRATIVO.
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.BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA wic"2°a->
All'illustrissimo Presidente del Tribu-

85 RIASSUNTO DELLA SITUAZIONE del di 20 del mese di dicembre 1882. nale civile e correzionale di Bari.
H sottoscritto procuratore dell'attuale

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R. Decr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 150,000,000 notaio a Rutighano, Antonelli Ottavia-
Riderva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . .

. . . . . . . . . L. 78,000,000 no, gik notato a conversano, a base

A TT I V Û rile distrettuale di questa città del 15
CAssaaarsmaTA. . . . . . . . . . . . . . . L.179,713,06132giugno1880domandalariduzionedella

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di eauzione che egli prestó per la prima
del Tesoro 8 mesi. . . L. 237,395,985 88 restdenza, rappresentato da un certi-

pagabili in earta id. maggiore di 8 mesi » » 11cato nommativo di rendita italiana
PonTiroot.Io todole di rendita e cartelle estratte.

. . » 339,063 94 244,9/9,535 32 > 254,318,485 05 consolidato cinqueper cento, per annue
Boni del Tesoro aequistati direttamente . . > 7,244,485 50 lire 130, datato a Firenze 11 14 lugho
Cambiali in moneta metallica . . . . » 9,167,424 27 1871, n. 33226, per gli effetti dégli arti-
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica > 171,525 46 9,338,940 73 coli 88, 39 della legge notarile in vi-

ANTICIPAZIONI . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 36,507,465 17 gore.

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . .
L. 152,153,992 31 Bari, 22 settembre 1882.

Trfou Id. id. per conto della massa di rispetto . > 26,891,729 65 181,067,956 » Giuseppe Suppa.
Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . . .

> 2,022,234 04 Per copia conforme all origmale de-
CREDITI * . . . . . . . . > 12,4,302,982 40 positato, .

ßOWEERENER • • . . . . . > 5,858,648 16 Bari, 22 settembre 1882.

DEPosrri . . . . . . > 284,212,215 85 Il cancelliere del Tribunale
Flartra TARIE . . . . » 68,189,992 13 145 F. MoTTA.

TOTALE . . L. 1,133,830,812 . AVVISOAPESE DRI. CORRENTE HSERCIzro da liquidarsi alla chiusura di esso » 2,969,592 SP
(16 pubblicazione)

TOTALE GENERALE L. 1,136,800,404 92 All'illustrissimo signor Presidente del
P A SS I VO Tribunaie civile e correzionale di

CAPITALE.............
MASSA DI RISPETTO.

. . . , , , , , , ,

CIRCOLA,EIoxa higlietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa .

ÛONTI CORRlgtTI ED ALTRI DEBITI A VISTA . . . . . .

CONTI CORRENTI,ÆD ALTRI .DERITI A SCADENZA . . . . .

DEPOSTTANTI Oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . .

. . L. 200,000,000 >

. . » 31,865,000 »

. . > 435,156,003 »

. . » 35;724,620 ô3

. . » 63,437,552 67

. . > 284,212,215 85
. . > 79,083,492 77

TOTALE . . L. 1,129,478,885 92
RaxDITH ÞBI. CongaxTa aszRqlzio da liquidarsi alla chiusura di esso .

» 7,321,519 >

TOTALE GENERALE L. 1,136,800,404 92

Distinta della cassa e riserva
oro . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . L. 35,952,652 50
Argento . . . .

» ô8,816,480 05
nella p rzione dell'i per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . » i 32 98

Risanva. . L. 162,895,721 53
Speedenza del 10 010 delle valute divisionarie somministrate al Tesoro ci scudi d' argento (Conven-

zione 0 diceml>rè 1879) . . . . . . . . . . . . . . . > 555,000 >

Biglietti di altri Istituti d'emissione
. . . . . . . . . . . . . > 15,850,461 49

Bronzo eccedente la proporzione dell'i per mille . . . . .
» 71,884 30

Cassa . . L. 179,373,067 32

Bari.
Il sottoscritto procuratore della si-

gnora AnnantoniaCielo fuGiambattista,
vedova del notaio, a Polignaho, Pascali
Donato, morto il 4 marzo 1881, domanda
lo svincolo della cauzione notarile, co-
stituita in contante di lire 1700 presso
la già Cassa di ammortizzazione, ora
Cassa di Depositi.e Prestiti, giusta ver-
samento fatto presso Ia Ricevitoria di
Napoli Panno 1845, al n. 2426 del gior-
nale di Cassa, per gli effetti dell'arti-
colo 38 della legge notarile in vigore.
Bari, 30 agOEtO ISSŽ.

Firmato: Papalia.
Per copia confbrme all'originale,
Bari, 30 agosto '1882.

Il cancelliere del Tribunale
civile e correzionale ff.

144 P. LIBERTI.

REGIA PRETURA
DI CAMPAGNANO DI ROMA .

Il cancelliere sottoscritto, a mente
dolPwtienin 055 ('ndien civile unnnn in

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
Vuona: da L. 50 NUMERo: i 916,407 L. 95,820,350 >

da L. 100 i 355,556 > 135,555,600 >

da L. 500 256,597 ' » 128,298,500 >

da L. 1000 74,935 » 74,935,000 >

soxxx L. 484,609,450 >

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Della eessata Banca per le 4 Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 scudi a L. 5 82 L. 2,128 >

da L. 25 N. 17,M3 > 441,075 >

da L. 40 > i,615 > 64,600 >

da L. 250 della cessata Banca di Genova > 59 > 14,750 >

da L. 1000 della cessata Banca di Genova > 24 > 24,000 »

TOTALE L. 435,156,003 >

g rapporto A·a il capitale L. 150,000,000 > . . . . . . . . e la circolaz. L. 435,156,003 » è di uno a 2 901

la circolazione L. 435,156,003 >
I rapporto fra la riserva L. 162,895,721 53 e altri de. L. 470,880,624 63 à di uno a 2 830

a vista > 35,724,621 63

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
SulleM ed effetti di commercio . . . • • - • • • • . . . . 5
Sfdle cádz 'in metallo

. . . . . · • • • • • • • . . .
5

Per le santic en titoli e valori . . . . • · • • • • . . . . 6
Per lo antic ioni su sete . . . . . . . · · · • • • • , . .

6 010

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . L. 2187 »

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogi 10Ö lire di capitale versante . . . .
»

' 13 33

Conti correntifattivi . . . . . . . . . . . . . . . , . .
L. 8,875,306 72

Anticipazione al Tesoro per disposizione statutaria . . . . , . . » 18,000,000 »

Tesoro dello ßtato cy quota si mutuó di 50 milioni in oro . , . .
» 29,791,460 »

* Crediti ipotecari . , . . . . . . . . . . . , , . . . . . » 1,535,396 37 124,302,982 40
Tesoro dello Stato ci mutuo oro giusta conv. i. giugno 1875 . . . > 334,7/5 22
Tesoro dello Stato ci prestito di 644,000,000 in moneta metallica. . . > 15,765,844 09
Azionisti a saldo azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . » 50,000,000 >

Iloma, 31 dicembre 1882.

ehe con atto di questa enneelleria del
14 dicembre 1882, il sig. GaetanoCilli,
daVetralla,domiciliato in Campagnano,
ha dichiarato di accettare, col benefl-
eio dell'inventario, l'eredità laseiata
dal suo zio carnale A. Vincenzo Cilli,
morto in Formello nel marzo 1880.
Campagnano, 30 dicembre 1882.

114 F. PETROCCHI canc.

AVVISO.

(16 pubblicazione)
Addi 15 dicembre volgente, nella

cancelleria del Tribunale di Castro-
Villari, e per gli effetti dell'articolo 38
legge 6 aprile 1879, si è presentata
analoga dimanda per lo svincolo della
cauzione notarile appartenente aH'ex-
notaio signor Domemco L'Oceaso, colla

DOMENIco L'OccAso fu Carlo Maria
110 avvocato procuratore.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

A chiunque possa avervi interesse
si avverte il pubblico che si è inol-
trata al Tribunale di Santa Maria Ca-
pua Vetere domanda di svincolo della
canzione che prestò il signor Antonio
Martone per la professione di notaro
che esercitò mentre visse nel comune
di Capodrise.

Santa Maria Capua Vetere, li 3
gennaio 1883.
87 CARLO VETRELLA proc.

CAMERANO NATALE, Gerente

Tipografia della GAzzETTA UFFICIALE•
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Ad istanza del signor Antonio Tecchi, collettore delPesattore di Ronciglione,
si rende pubblico il seguente

AVVISO.
Nel giorno 29 gennaio prossimo venturo, ed occorrendo un secondo e terzo

incanto nei giorni 5 e 12 febbraio, avranno luogo nella Pretura mandamentale
di Ronciglione le sottodescritte subaste, cioè:
A danno di Gatta Caterina vedova Rossi, e Rossi Giovanni e Gioacchino-

Vigna, contrada Il Barco, confinanti Cantiani Serafina vedovaMusetti, e Tan-
turli Gaetano, estensione are 64, sezione prima, part. 2001, valore censuario
scudi 65 22, prezzo lire 310 20. Enfiteutica a Pandolfi Leali Lucia.

NB. Si vende l'utile con il diretto dominio.

A danno di Brizi Filippo fu Paola - Casa in via La Terra, confinanti eredi
di Cristofari Elisabetta vedova Ciminelli, Mocavini Giovanni Pietro e la strada,
sezione prima, part. 1927, reddito catastale lire 37 50, prezzo lire 280 80.
A danno di Capata Pietro fu Francesco- Casa in piazza Vittorlo Emanuele,

confinanti Gianasi Arcangelo, Mordacchini fratelli e la strada, sezione prima,
part. 138511, reddito catastale lire 157 50, prezzo lire 1180 80.

A danno di Capata Pietro fu Francesco e Salvatelli Teresa, coniugi- Casa
e tinello in piazza Vittorio Einanuele, confinanti Buglica Francesco, Teechi
Venanzio e la strada, sezione prima, part. 137813 e 137913, reddito catastale
lire 63. Prezzo lire 472 20. *

A danno di Fabrini Giovanni, Vincenzo e Girolamo fu Benedetto -- Casa
al Borgo Garibaldi, confinanti Perelli Arcangelo, Franconi Luigi e la strada,
sezione prima, part. 1202, reddito catastale lire 60. Prezzo lire 450.
Livellaria alla Compagnia della Disciplina di Ronciglione.
NB. Si vende l'utile con il diretto dominio.
A danno di Marini-Virginia vedova Tonetti - Terreno in contrada Chia-

nello, confinanti Bramini Carlo e Gaetano, Proßli Nicola ed altri, e la strada,
estensione are 87 20, sezione prima, part. 480 e 481, valore censuario scudi
77 76, prezzo lire 363 60- Casa al Borgo Garibaldi, confinanti Migliarini Lo-
renzo e fratelli, Favelli Paolo e la strada, sezione prima, part. 122611, reddito
catastale lire 76. Prezzo lire 562 20.

I materiali tutti oggetto dello appalto dötranno essete consegnati nel corso
di giorni centoventi dalla data dell'ordine di cominciare i lavori.
Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
siti in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire :

Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo aR'ineanto dalla
autorità del luogo di dõmicilio'del concorrente;

Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, il
quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che 11 concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori 11a le cognizioni e capacità necessarie per lo esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel present,e avviso. -

La cauzione provvisoria è fissata in lire duemila, ed in lire quattromila-
duecento quella deflnitiva, ambedue in numerario od iIf cartello al portatore
del Debito Pubblico dello Stato, al valore di Borsa nel giorno del deposito.

11 deliberatario dovrà, nel termine di giorni quindici successivi a qtiello
dell'aggiudicazione definitiva, stipulare. il relativo contratto.
Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso sul prezzo di prima

aggiudicazione, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorm quindici,
successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto, niuna esclusa, come quelle di stampa,

bollo e registro, e delle copie del contratto e dei documenti e disegm, sono
a carico dell'appaltatore.

146
Teramo, li 2 gennaio 1883.

Il ßegretario delegato: MAZZIOTTI.

MINISTERO DELLE FINANZE - Direzione Generale delle Gabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN - ROMA
A danno di Dionisi Nicola e Dionisio fu Vincenzo - Casa in via Farnesiana,

confinanti Mocavini Elisabetta vedova Stella, Urhena Luigi e la strada, se-
zione prima, part. 169813, reddito catastale lire 150. Prezzo lire 1065.
Livellaria alla Compagnia della Disciplina di Ronciglione.
NB. Si vende l'utile con il diretto dominio.
A danno di Piferi.Andrea, Giuseppe, Salvatore, Gaetano, Tommaso e Decio

fu Gio. Battista - Casa in via Tre Cannelle, confinanti Adinolfl Angela ve-
dova Crespi, Betti Antonia e la strada, sezione prima, part. 1808, reddito ca-
tastale lire 67 50. Prezzo lire 505 80.
Livellaria alla Compagnia della Disciplina di Ronciglione.
NB. Si vende l'utile con il diretto dominio.
A danno di Parlante Vincenzo fu Domenico - Casa in via delle Vigne, con-

finante Parlante Giuseppe, Marini Domenico e. la strada, sezione prima,
part. 136311, 1364, reddito catastale lire 105. Prezzo lire 787 20 - Vigna in
contrada Chiänello, confinanti Giunasi Arcangelo, Sealzera Rosa vedova Chie-
ricozzi e Parlante Giuseppe, estensione are 4 52, sezione quarta, part. 61 e
706, valore censuario scudi 26 53. Prezzo lire 126. Enfiteutica a Camusi Vin-
cenzo.

NB. Si vende l'utile con il diretto dominio.
Le offerte devono ,essere garantite da un deposito in denaro corrispondente

al 5 per cento del prezzo sopra determinato per ciascun immobile. Il delibe-
ratario deve shorsare l'intiero prezzo nel tre.giorni successivi all'aggiudica-
zione, e pin pagare tutte le spese d'asta, di registro e contrattuali.

Ronciglione, 22 dicembre 1882.
167 Per l'Esattore - Il Collettore: ANTONIO TECCHI.

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TERAMO

Avviso d.'Asta.
L incanto tenutosi il dì 23 dicembre p. p. essendo riuscito deserto, si ad-

diverrà alle ore 11 antimeridiane del 22 di questo mese, in una delle sale di
questa Prefettura, dinanzi al prefetto della provincia, od a chi per lui, col
metodo del partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, alla se-cond'asta per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti per lá fornitura degli
scambi e per la fornitura e ponitura in opera del niateriale
fisso delle stazioni lungo la ferrovia Teramo-Giulianova, esclusa
quest'ultima, del presunto ammontare, a base d'asta, di lire
41,835.

_

Coloro i quali vorranno concorrere a detto appalto dovranno, nell'indicato
giorno, e non più tardi dell'ora stabilita, presentare presso questa Prefettura
le loro offerte, scritte su carta ballata da una lira, debitamente firmata e sug-gellate. Si previene che l'appalto sarà aggiudicato a quegli che risulterà ilniigliore offerente, qualunque sia il numero delle offerte, purchè sia stato su-erato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito nella scheda Ministe-

loL'impresa resta Vincolata alPosservanza del vigente capitolato generale per
lu
appalto dei lavori pubblici di c nto dello Stato e di quello speciale del 22glio passato anno 1882, con gli articoli aggiunti in data 8 novembre suc-cessivo, visibili assieme alle altre carte del progetto nelle ore di úfficio pressoquesta Prefettura.

Avviso dMeta.
In esecuzione dell'art. 3 del Regio decreto del 7 gennaio 1875, num: 2236

(Serie seconda), devesi procedere alPappalto della- rivendita n. 2, comune di .
Subiaco, via Garibaldi, nel circondarie di Roma, nella provincia di Roma.
II reddito medio lordo della rivendita fû nelfultimo triennio di lire 1057 03,
cioè: nel 1879, lire 1000; nel 1880, lire Ï092 37; nel 1881, lire 1078 74; la

quale verrà messa all'incanto sul prezzo offerto di lire 180 d'aimuo canone.
A tale effetto nel giorno 23 del mese di gennaio anno 1883, alle ore 2 po-

meridiane, sarà tenuta nell'uñieio d'Intendenza in Roma l'asta ad offerte se-

grete.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino privative in Su-

biaco.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato, ostensibile presso il šfinistero delle Finanze (Direzione generale delle

gabelle), presso PIntendenza di finanza e presso Pufficiodi vendita dei generi
di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla

Contabilità generale dello Stato.
.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

presentare nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro offerta
in iscritto all'ußizio d'Intendenza in Roma.
Le offerte, per essere valide, dovranno:

1. Essere stese sopra carta da hollo da una lifa;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
3. Essere garantite mediante deposito di Iire... corrispordente al decimo

del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in numerario,
in vaglia o huoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana, calcolata
al prezzo di Borsa della capitale del Regno;

4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di
obbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o deviazione .

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
come non avvenute.
L aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrh offerto il

canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i deþositisagli

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fmo al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar-
ticolo Ydel capitolato d'oneri.
Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 Pofferta dinumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel Giornale della pro-
vincia o nella Gazzetta Ufficiale del Regno (quando ne sia il caso), le spese

per la stipulazione del contratto, le tasse governativa e quelle di registro e

bollo.

102
Roma, il 3 gennaio 1883.

Per l'Intendente: ROSALBA.
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CITAZIONE Che analogamente agiva pure 11 no- tenza del 2 luglio 1877, pubblicata il9, ciale da Casalpusterlengo a Pavia, ma
bbHei Iamg bile signor Francesco Mancini; pronunciava: mediante un ponte suo proprio cheper pu proe .

Che sull'incidente sollevato dai men. « Ammettersi una perizia alPoggetto non ha rovinato, ed a cui non furonoAvanti il Tribunale civile e corre-
tovati fratelli Grossi e nobile France. di stabilire le circostanze di fatto enun- dalla provincia di Milano fatte ripara-zionale di Milano'

Ma l Trib le civile e cor. ciate nei sotto riportati quesiti propo- ziom di sorta. »L'anno milleottocentottantadue, il 4
iona e dnúMilano, enan sentenza del• sti dalle parti, nominati m periti gu I quesiti infine proposti dal conve-dicembre' 6 o 1872, respingeva la loro do. Ingegner1 Maestri Pietro, Tagliaferri nuto nobile Giovanm Frigerio sono iSulla richiesta del Ministero dei La- m di assoluzione dall'intervento Angelo e Rossi Agostmo, prefisso al seguenti:vori Pubblici, rappresentato in luogo in causa periti il termme di giormnovantaeper i. « Se il cavo Guardalobbia, di cui

om e datorde chpi
e asledie e zioCheedSeucacesa samente riiporesaŒ, reneend oeZhiSancalelteeËinadaoro r

att avukise o aldoa sanaaco aorÊadalla Regia Avvocatura orariale m Mi¯
Antona-Traversi formulava iri merito

in cui avranno principio la operazioni zione, e quant'paltro debba in linealano, presso della quale venne eletto
le s uenti conclusioni• e che verra all'uopo fissato all'atto

d'arte ritenersi come un canale manu-domic o,ena Achille, useiere addetto A olversi il medesimo da tutte le lec
vere 1 a es elg i en ,œpedi 'natt pure come un cavo colatore

al e io ribunale civile e correzio-
u balÎcdae m ipniditrea one rv m im se

ri n lae lerici rampee ter r vaaleent del peonpte se na ur'Espongo: rmssione, occorrendo, di giudiziale pe- destinazione della giornata. »
. dalobbia di cui si disputa, e degli edi-Che con citazione del 14 aprile 1870, rizia, così proposta- Che i quesiti sui quali dovevano ri- fici destinati al governo ed alla distri-usciere Bergomi Michele, il prefetto « Mandarsi ai periti, d'accordo o di spondere 1 periti erano i seguenti: buzione delle acque che vi sono äde-della provincia di Milano d'allora, com. ufficio eligendi, di rilevare: Quesiti proposti dalla Amministra- renti. »mendatore conte Carlo Torre, nella I. « Se il Guardalobbia per la sua zione provinciale : 3. « Quali di essi edifici o parte disua duplice qualità di agente del Mi- configurazione, e particolarmente per 1. « Se il canale Guardalobbia abbia edificio servono come mezzo di comu-matero dei Lavori Pubblici, e di rap- ta tortuosità del suo andamento, e per a considerarsi come naturale ed uni- nicazione, quali come congegno o adpresentante della provincia di Milano, la irregolarità delle sue sponde abbia camente ed esclusivamente destinato opera idraulica. »nei sensi dell'art. 181 della legge co- a ritenersi un colatore naturale• allo scolo delle acque, od invece un

« In che rapporto siano gli uni coglimunale e provinciale convemva da- II. « Se non sia vero che i fondi canale esclusivamente di irrigazione. » altri, ed a favore di chi propriamentevanti al Tribunale civile e correzio- dell'avv. Antona-Traversi, costituenti 2. « Se le acque che costituiscono ed in uale orzione servono ilnale di Milano il signor avv. Antona- il tenimento delli Springalli e Vallezza, la Roggia Guardalobbia vi defluiscono detto onte ed fici annessi. »Traversi, qual prmc1pale utente della scolano nel detto colatore. tutte naturalmente, e se a quel de- E
Roggia Guardalobbia, corso d'acqua HI. « Se non sia vero che li stessi flusso abbia concorso anche l'opera 4. « Qual è particolarmente Pufficio
esersa la ubbLh9cd s daeol te na a-

an onncon aanre al pornd &chhe a dell' oSme 'opera dell'uomo si sia estesa a de e a evaa
nale, ed, ora provmciale, mittente da

sieno in posizione molto inferiore al a ricevere e conservare ed anche ac r zione e o marzo in-
Casalpusterlengo a Pavia, in punto detto onte crescere il volume di queste acque. » gegnere Erco e Campiglio, documentofosse giudicato :

.
. « Mpandarsi ai periti altresì di redi- .4. « Se lungo il decorso di detta Rog- rigeno,e rellaacivamente aLli uenene

An o a-T aeversisignor v.

a pa rearcecia o a meento d'elncellator uar
la yico o

dimranu ate ec en n onte stesso, paer Ye uali bisogni di
blica Amministrazione le spese da dalobbia dalla sua origine fino alla sua volume delle acque per indi utilízzarlequesta indebitamente sostenute per la foce in Po, colla indicazione degli edi- alla irrigazione od altro. » le« Commect ersi inoltre ai periti di ri-riparazione del ponte sulla Guarda- flei esistenti, sia in fregio, ehe attra- 5. « Se la soglia rialzata del ponte vare e iarare.
10bbia lungo la strada provmetale che verso al colatore medesimo, e la desi- e le porte che vi sono appoggiate ab- 5. « Se sia vero quanto risulta dallada Casalpusterlengo mettè a Pavia, gnazione di ciascun speciale manufatto, biano a considerarsi come opere idrau- menzionata relazione e tipo Campiglio,denominate Del Mariotto, nella enun¯ non che colla indicazione di tutti i pro- liche od opere di viabilità. » e particolarmente se sia vero ce al
c ta mma di lire 2285 66, e relativi prietari che sono semplicemente co- 6. « Se tutti i convenuti concorrono

onte rroperdiampn deettosonÔ aderrenti'
.

lanti, e di quelh mfine che sono Puno nell'uso delle acque della Guardalobbia, -

rige2. Essere tenuto a provvederem per- e l'altro, colla determinazione eziandio quindi se direttamente od indiretta- l'acquedotto della Roggia Corr 1
petuo ed a sue spese a tutte quelle rio della quantità d'acqua che viene de- mente approfittino dei ,manufatti al- .uali per la loro costruzione,

I rece c e ru n sti dal convenuto An-

sottoposta la strada medesima
z1one in ogni caso rifondere all'avvo- i. « Se non sia vero che la Guar- alla presa d'acqua del molino Frigerio> cato Antona-Travers11espese dicausa.» dalobbia pella sua configurazione ee l'acquedotto al trasporto delle acque

di oßla rifusione delle spese del giu- Che dai convocati in causa fratelli conformazione, e particolarmente pella della Correggia attraverso il colatore> Grossi e nob. Francesco Mancmi si tortuosità del suo andamento e per la Guardalobbia. »Che il convenuto Antona Traversi presero in merito queste altre conclu- irregolarità delle sue sponde abbia a 6. « Se sia vero che la levata Fri-opposealle domande della pubblica Am- sioni : ritenersi un cavo naturale. » gerio avente spalle, arco e platea pro-Immistrazione e della provmela di Mi- « Non essere i fratelli Grossi i cou- 2. « Se non sía vero che ad ogni prii, apparisca di costruzione assaipiù
18

o in comparsa di risposta 15 agosto tenti della RoggiaGuardalobbia, ma gli modo, pei dati tecnici che i periti vor- recente del ponte, e che la medesima70 e dLc utro repHËb5ma 1871: utenti della Roggia Nuova, la quale ranno rilevare e riferire, si debba ri- potrebbefunzionareinfavoredellaCasaservirsi
ar limitr

d a tri si diparte perfettamente a bocca libera tenersi accertato che il cavo Guarda- Frigerio anche se fosse distaccata dalpropriet 1 , sia per smalti- dalla G ardalobbia superiormente al lobbia esisteva anteriormente alla co- ponte e portata superiormente alla di-en o degli scoh, sia pehr niciare mo¯ ponte de la strada provinciale da Ca- struzione del ponte in servizio della stanza di circa 70 metri in tutta pros-
co troirrie aondi, e ac d nddanella salpusterlengo aPavia, ed alla distanza strada postale per Casalpusterlengo simità dellatimboccatura della Roggia
perchè fosse ammessa la prova peritale* di 700 metri dal ponte medesimo e sotto che lo attraversa. » Molina , ove dicesi esistesse antica-
oltre che sopra diverse circostanze di passando essa pure la strada provm- 3. « Quali sono i fondi cui serve il mente. >
fatto da esso specificate, anche su uella

ciale da Casalpusterlengo a _Pavia, ma cavo Guardalobbia, sia per immissione 7. « Se sia vero che la levata non
della esistenza di altri coutenti della

mediante un ponte provvisorio che non di acque di scolo, sia per derivazione solo non rechi alcun danno al ponte,
Roggia Guardalobbia•

ha rovmato, ed a cui non furono dalla di acque di irrigazione, e quali sono ma anzi eserciti sullo stesso una in-
Che le attrici Amministrazione R ia

provmcia di Milano fatte riparazioni di gli edifici cui le dette acque servono fluenza vantaggiosa, costituendo esso
dA eg so . » da motore, colla indicazione di tutti 1 una robusta testata difesa dagli urtie mministrazioneprovmciale, avendo Che il Tribunale civile e correzio- singoli proprietari che usano di dette della corrente, specialmente nei tempiri evatode ase 1 11a ràdal r c nale di Milano con sentenza del 4 a- acque, non che della estensione ed ubi- di piena. »
prossimith al ponte in questione, quali gosto 1875, pronunciava: cazione dei fondi sui quali le acque 8. « Se sia vero che la detta levatai fratelli Pietro ed Angelo Grossi di « Sospesa ogni decisione di merito stes_se vengono impiegate, facendo di apparisce immune da guasti verifica-Senna, il nobile signor Giovanni Fri_ sulle prove relativamente al merito ogni cosa risultare mediante la produ- tisi nell'inverno 1859 al 18ô0, i quali
gerio, Gio. Battista Asti, di Somaglia stesso proposte e sulle spese, manda a zione di apposito tipo. » si sarebbero veri‡icati a notevole di-
i fratelli Pietro, Gio. Battista, Angel' meglio istruire la causa relativamente Quesiti propostidaiconvenutiGrossi stanza, e precisamente nei pilonicheSoffientini, pur di Somaglia, chiama- ad alcune considerazioni nella stessa e Mancini: alla parte opposta del ponte sostengonorono in causa tritte le or mentovate sentenza svolte. » i. « Se i signori Angelo e Pietro la Roggia Gorreggia. »persone,affinchèancheinlor confronto Che di tale sentenza interposero ap- fratelli Grossied il nobile signor To- 9. « Se sia vero che la Casa Frige-fosse giudicato sui punti di domanda pello i fratelli Grossi ed il noþile Fran- maso Mancini sieno utenti della Rog- rio non fa alcun uso delle acque cheproposti contro il convenuto Gio. An- cesco Mancini; gia Nuova e non della Roggia Guar- passano sotto al ponte in questione etona-Traversi; Che la Corte d'appello con sentenza dalobbia. » cheessafausodelleacquedellaRoggiaChe inerentemente alla chiamata in del 28 dicembre 1876 confermava quella 2. « Se l'anzidetta Roggia Nuova si Molina, le quali vengono estratte dallacausaditalipersone,dessecomparvero, del Tribunale; diparte a bocca perfettamente libera Guardalobbia superiormente al dettomeno il signor Angelo Asti; Che riassunta la causa nuovamente dalla Guardalobbia superiormente al ponte, ed alle quali vien dato regolareChe comparve pure spontaneamente dinanzi al Tribunale, tutte le parti in ponte della strada provmeiale da Ca- sfogo mediante altro apposito ponteil nobile signor Francesco Mancini; causa formularono nel loro particolare salpusterlengo a Pavia nuovamente ri- sulla strada provinciale mantenuto
Che però i signori fratelli Grossi, interesse speciali domande per essere costrutto dalla provincia di Milano ed dalla Casa Frigerio.»

ritenendosi estranei alla lite per non ammesse a proporre determinate cir- alla distanza di oltre 700 metri dal 10. « Se sussistano in linea tecnica
riguardarsi utenti della Guardalobbia, costanze di fatto a mezzo di periti; ponte medesimo. » gli appunti e le conclusioni che si con-
sollevarono incidente per dimissione Che su queste domande il Tribunale « 3. Se la stessa Roggia Nuova sot- tenárono nella succitata relazione Cam-
dal giudizio; civile e correzionale diMilano con sen- topassa essa pure alla strada provm- pigho, per riguardo ai lavori eseguiti
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nel 1860 dalla pubblica Amministra- rio Giuseppe Albertini qucndam Giu- fu Luigi - Antonio Tortinifu Giovanni Gio.Batt.-Angelo, Gaetanoe Giuseppe
zione, e particolarmente se sia vero ,seppe - Maria Giovanni Battista ed Battista - Domenico Tortini fu Luigi - Da-Bergamo fu Francesco - Francesco
che quei lavori eccedessero la portata Angelo Asti quondam Giuseppe - Ma- Domenico Tortini fu Baldassare - An- Da-Bergamo di Gmseppe Maria - Ma-
di un semplice ristauro in via d'ur- ria, Felice e Maddalena Asti quondam tonio, Domenica, Ernesta e Luigi Tor- ria Da-Bergamo maritata Sofflentini -
genza per assicurare la continuità del Bassano - Gaetano e Costantino Asti tini fu Claudio - Giovanni, Andrea e Margherita e Francesca Da-Bergamo
transito, è mirassero invece ad una quondam Francesco - Domenico e Gio- Antonio Tortini fu Giovanni - Giovanni fu Giuseppe Maria - Nobile Mariarma
totale ricostruzione delredificio che vanni Baroni di Pietro - Antonio Ber- Antonio, Antonio e Teresa Tortini fu De Cattanel fu Virgilio - Alessandro
attraversa la Guardalobbia al ponte gomi fu Giuseppe - Vittorio Emanuele Giovanni Battista - Luigi Vignelli fu Del Miglio fu Angelo Maria - France-
del Mariotto sieno riesciti in parte su- e Giovanni Bergomi fu Giovanni Bat- Paolo. sco e Rosa Del Miglio fu Giuseppe -
perflui, in parte ðannosi, che là demo- tista, e Maria Baffa vedova Bergomi - y. Teodora, Maria e Catterma Del Miglio
lizione dell'acquedotto della Correggia Rosa ed Anna Maria Bergomi fu Giu¯ P denti une di Os eda-

fu Carlo Lodovico - Giuseppe, Luigt,
eseguita con ingente spesa abbia dan- seppe - Giuseppe Biancardi di Filippo letto, andam utood1 Casalpusterl ngo: Grazia e Maria Antonio Del Miglio fu
neggiato il detto ponte, e tutti in ge- Maddalena Grazzani fu Cosimo, ma- Luigi - Angelo e Santo Dragoni fu
nere i stiaccennati lavori sieno riesciti ritata Ferrari, ed il marito di lei Luigi Antonio e Natale Griffini fu Giovanni Luigi - Angelo e Santo Dragoni fu Lo-
in parte superflui, in parte dannosi. Ferrari - Antonio Invernizzi quondam Battista - D. Francesco Carlo Premoli renzo - Giuseppe Dragoni fu Giuseppe
Che la rova ordinata con tale sen- Giuseppe - Antonio Maggi quondam fu Francesco - Ermanno, Maria, Giu-

- Luigi e Glo. Battista Dragoni fu Bar-
tenza venpne esperita, avendo gli ingy Carlo - Andrea Riccaboni quondam seppe e ostino De Courtarel de tolomeo - Marianna Dragom fu Barto-

gneri delegati ad hoc depositato la loro Pietro e Carolina Sanguinetti quondam
enzat fu rlo Giuseppe. lomeo - Angela e Maria Ercoli fu Giu-

relazione nella cancelleria del Tribu- Giovanni - Giovanm Carenzi fu Giu- VI. - seppe - Giuseppe Ercoli fu Francesco
hunale sin dal 1° giugno 1878; seppe - Clementina Dordoni di Dome- Possidenti in comune di Zorlesco,

- Elisabetta Del Miglio fu Francesco -

Che la pubblica Amministrazione, con ico BiaFnec AMgn f Giov i - mandamento di Casalpusterlengo : F anceatco ErcDr gom fu B oloLmeo
comparsa del 28 settembre 1878, usciere Gandelli - Andrea Fortml fu Gio. Bat- Conte Giuseppe Castelbarco di Carlo· Maria, Maddalena Ercoli fu

.

Santo -Andreotti Giuseppe, notificava ai con- tista - AntonioInvernizzi fu Giuseppe - VII. Santo Galuzzi fu Francesco - Espostovenuti e convocati in causa Gio' ¯

Davide, Giuseppe, Giuseppa e Giovanni Possidenti in comune di Pizzolano e Pietro fu Martino - Maria, Domenicatona-Traversi, nobile Gio. Fribrerio, bûn; Minoja di Sebastiano - Sebastiano Mi- San Martino di Pizzolano, maildamento Dragoni vedova Franchi, qual tutrice

posito in cancelleria all'uopo che ne
- Luigi Baroni fu Petro - Bianca Bian- bile Giovanni Nepomuceno Frigerio Grossi fu Francesco - Dottore Santo,prendessero comumcazione, ove cre" chi fu Paolo - Davide Minoja - Gio.

fu Carlo - Angelo, Giuseppe e Gio-
Luigi, Paolo, Antonio e Francescodessero del caso; Battista e Cárlo Minoja fu Davide.

vanni Cesaris di Carlo - D. Carlo Ce- Grossi fu Pietro - Angelo Maria Liz-
Che dalla medesimä venne a risul-

,
saris del fu Giovanm' zori fu Carlo Maria - Giovanni Maria,tare essere numerosissime le persone ' VIIL Carlo, Giuseppe Carlo, Maria e Fran-

che come proprietarie di fondi ritrag- Possidenti in comune di Borghetto, Possidenti in comune di Mirabello: cesco Vincenzo Lizzori fu Luigi- Giu-
gono vantaggio del cavo Guardalob- mandamento pure di Borghetto: Conte Gian Luca Cavazzo della So- seppe Lizzori fu Carlo Maria - Felice,bia, sia per impiegare le sue acque per Ingegnere Pietro Allara del fu Gio. maglia fu Giovanni - Giuseppe Cazzola Girolamo Lizzori fu Stefano - Bassano
irrigazione e movimento di opifici, sia Battista - Ernesto Zerbi fu Michele- fu Giov. Maria - Carlo Pessina fu Am- Lizzori fu Carlo Maria - Teresa Fran-
per scaricarvile sovrabbondanti, III. brogio - Luigi e Giovanni Dragoni fu chi di Pietro Paolo - Luigi Lizzori fu
Che trovando la pubblica Ammini- Possidenti in comune di Livraga, Bartolomeo-Marietta Fraschinifu Giu- Francesco - Vincenzo Lizzori fu Fran-

strazione opportuno nel proprio inte- mandamento di Casalpusterlengo: seppe - Antonio Lucchini fu Giacomo - cesco - Paolo Maestri fu Pietro - Gio-
resse di convocare in causa anche tutte Ingegnere Pietro Allara fu Gio. Bat- Luigi Malerba fu Giovanni - Giuseppe, vanni Battista Morelli fu Giuseppe -
codeste persone, ma quasi impossioile tista - Ingegnere Girolamo Biancardi Melchiorre, Maria, Domenica, Rosa, Giovanni Raimondi fu Baldassare - Ma-
di eseguire una tal convocazione per quondam Gio. Domenico - Giusep e Luigi e Luigia Maria Malerba - Ber- ria Annunziata Raimondi fu Giuseppe
citazione a ciascuno singolarmente no- Biancardi di Filippo - Sacerdote dopa nardo Martini fu Antonio - Caterina e - Teresa Raimondi fu Antonio Maria -
tificata per non conoscerne di alcune Carlo Bianchi, quale investito del Be- Giovanni Rovasi fu Giacomo - Stella Tomaso Raimondi di Saverio - Elisa-
il preciso domicilio e per trovarsi altre neficio prepositurale di Livraga - Carlo Maria Stroppa fu Francesco Maria - bettaRazzettifu Carlo - Francesco Raz-
in comuni distanti e di,diversa gmrl- Franzini quondam Baldassare - Fran- Giuseppe, Marcellos Domemca, Rosa e zetti fu Carlo - Pietro Razzetti fu Gio-
adizione, inoltrava ricorso al Tribunale cesca, Girolamo, Achille, Stefano Gan- Pietro Stroppa fu Giuseppe - Pietro vanni - Teresa Razzetti fu Carlo - Co-civile e correzionale di Milano ond'es- dolfi fu Giovanni. Vercesi fu Luigi - Giov. Battista Capar- stante Rossi fu Pasquale - Giuseppe,sere autorizzata, in base all'a.rt. 146 doni fu Pietro - Giuseppe, Mario Cas- Maria Rossi fu Giacomo - Giuseppedel Codice di procedura civile, di cio

.
sola fu Giuseppe - Nobile Marianna T)e- Rossi fu Giuseppe - Maddalena, Santo,effettuare mediante pubblici proclami; mandasideennti din caomunestedrleBrembio, Cattaneo fu Virgilio Giuseppe, maritata e Costantino Rossi fu Pasquale - Te-

Che il prefato Tribunale, con decreto lp ngo Ranza - Luigt e Giov. Battista Dragoni resa Rossi fu Pasquale - Antonio Ro-
25 marzo milleottocentottanta, impar- Francesca, Girolamo, Achille e Ste- fu Bartolomeo - Cazzulatti Teresa fu vasi fu Giovanni Battista - Catterina
tiva tale autorizzazione, con preferi-

fano Gandolfi fu Giovanni - Vittorio Francesco - Giuseppe D'Ippolito Mar- Rovasi fu Giovanni - Giovanni Rovasi
mento però che la citazione nei modi Griffim (chierico) di Gio. Battista - Sa- chesi Fassati fu Luigi - Colomba Fran- fu Francesco - Giovanni Rovasi fu Gio-
ordinari venne personalmente fatta ad cerdote don Luigi Gallotto, quale am- chi fu Giovanni Battista - Maria, Do- vanni - Gian Pietro Rovasi di Giaco-
Invernizzi Antonio quondamGiuseppe, ministratore del legato messe, istituito menico Dragoni - Luigi Franchi fu mo - Giuseppe Sartorio fu Andrea -
Zerbi Ernesto, Grifini Antonio e Na_ da don Giuseppe Ballerio - Carlo, Luigi Matteo - Pietro Franchi fu Luigi - Giu- Rosa Sacchi fu Francesco - Domenico
tale fu Giovanni Battista, DordoniCle. e sacerdote Cristoforo Maddonra quon- seppe,Fraschini fu Marcello - Angelo Soresi fu Domenico - Giuseppe Soresi
mentina di Domenico, Medagha Angelo dam Francesco - Angelo, Giovanm e Grossi fu Francesco - Santo, Luigi, fu Domenico - Elisabetta, Catterina,
quondam Gerolamo, Vercesi Pietro fu Pietro Medaglia quondam Giuseppe e Paolo, Antomo e Lucia Grossi fu Pie- Giosafatte, Pietro e Teresa Susani fu
Luigi, Orfanotroflo maschile di Milano, Medaglia Giovanm quondam Antomo tro - Giovanm Raimondi fu Baldassare Gio. Battista - Cabrosi Giuliana, qual
Gandolfi Francesco e Cassola Angelo;

- Domenico Mazza - Orsola Comizzoh - Francesco Alberti fu Angelo - An- tutrice di Pietro e Teresa Susani fu
Che lo stesso Tribunale coll'altro

vedova Medagha, quale tutrice dei mi- tomo, Giovanm, Margherita Alberti fu Gio. Battista - Giuseppe Genoveffa Su-
82 fi

norenni Angelo e Francesca Medaglia Giuseppe - Maria, Domemco Malerba sani fu Giovanni - Ahgelo, Maria Vi-suo decreto primo agosto 18 ssava fu Girolamo - Paolo, Giuditta, Carlo, - Pietro, Luigi, Francesco, Achille, gnati fu Giuseppe - Angelo Zanaboniil termine d giordm ventici ue per Vittorio e RosaMedaglia quondam Giu- Giuseppe, Francesca, Enrichetta e Sa- fu Domenico -Francesco, Antonio, Giancomparire al cit i per pub c1 pro¯ seppe -Maria Molteni vedova Medaglia vina Bozzini fu Marcello - Domenica9 Pietro Zanaboni fu Giulio - Giacomoclamt;
- Giuseppe e GiovanniMedaglia fu Gio- Giuseppe ed Agostino Antozzi fuPaolo Zanaboni fu Domenico - Giovanni Za-Che ciò stante, inerentemente alla vanni Antonio - Carlo Sozzi fu Giovanni - Giovanni Barattieri fu Lorenzo - An- naboni fu Domenico - Giuseppe Arde-richiesta come sopra del Ministero dei Battista - Sebastiano, Angela, Dome- gela Maria Barhaini fu Giuseppe - An- magni fu Giovanni - Pietro ArdemagniLavor1Pubblic1,rappresentatoinluogo nica, Agostino, Ernesta eLuigiaSozzi tonio e GiuseppeCazzulanifu Bassano fu Giulio Cesare - Bernardo Baccioc-dal prefetto della provmcia di Milano, fu Carlo - Vittorio Agnellî - Maria Zuc- - Giovanni Battista e Mario Domenico chi di Gio. Battista - Antonio Bonellicommendatore Achille Basile, chi fu Francesco, maritata Bossi - Gio- Bertolotti fu Agostino - Luigia, En- fu Giuseppe - Giovanni ed Angelo Bo-Io usciere, addetto al Tribunale ci- vanni Agnelli fu Francesco Antonio - rico, Giuseppe, Rosa, Linda e Maria nelli di Antonio - Luigi e Giuseppevile e correzionale di Milano, ho ci- Angelo Biancardi fu Domenico - Bar- Bertolotti fu Pietro - Pietro, Antonios Bonelli - Lorenzo Bonelli di Luigi -tato, come cito, col presente atto da tolomeo, Francesco, Gaetano, Giuseppe Giovanni Battista e Maria Domemca Luigi e Giuseppe Bonelli fu Lorenzo -Inserirsi nel Giornale degli annunzi e Carlo Cavalli di Pietro - Carlo, Luigi Bertolotti fu Agostino - Pietro, Giu- Lorenzo Bonelli fu Antonio - Giovannigiudiziari e nel Giornale ufficiale del e sacerdote Cristoforo Maddonini fu seppe, Francesca, Liligi, Francesco, Bricconi di Giovanni - Gio. Battista

Regno, le persone sottoindicate, quali Francesco - Domenico Mazza di Giu- Achille ed Enrichetta Bozzini fu Mar- Cattari fu Francesco - Luigi, Madda-utenti in modo diretto od indiretto per seppe - Angelo Medaglia fu Giovanni cello - Antonio, Domenico, Giuseppes lena, Maria e Francesca Pescatori dideterminati loro stabili del Cavo o Battista - Angelo Medaglia fu Paolo - Serafino, Luigi Luigia, Domemca, Angelo - Nobile Gio. Battista CattariRoggia Guardalobbia. Francesca, Gio. Battista, Paolo e Rosa Maria, Angehca e Carohna Campomi- fu Luigi - Lorenzo Cattari fu Lorenzo
Medaglia fu Andrea-Lucia Orlandi ma- nosi di Antonio - _Luigi e Carolina Ve- - Luigi Cattari fu Lorenzo - Giovanni'

.
ritata Medaglia - Francesco e sacerdote ronesi fu Giovanm - Giuseppe Capar- Battista So111entini fu Giovanni -Possidenti in comune di Camairagot Bassano Medaglia fu Pietro - Carlo doni fu Bassano - Angelo e Maria Pietro Zacchetti fu Luigi - Giulio, An-raaz ne Ch del Bosco, mandamento di Antonio Sfondrmi fu Bernardo - An- Carboni fu Giuseppe Antonio - Giu- gela e Valentino Zanaboni fu Pietro.pusterlengo : tonio Soffientini fu Luigi - Francesco seppe, Antonio Cazzola di Giuseppe - IXSorelle Francesca e Luigia Abba Soffientini fu Giovanni - Giovanni Sof- Giuseppe Antonio Cazzola fu Giovanni

del fu Giuseppe - Gîuseppo Pietro ed fientini fu Giovanni Battista - Santo, Maria - Giuseppe Cazzola fu Giuseppe Possidenti in domune di Somaglia,
Antonio Albertini quandam Felice - Francesco, Rosa, Santina e Marietta Maria - Giuseppe, Maria Cazzola fu mandamento di Codogno:
Maddalena Maria Teresa, Angelo Maria Soffientini - Maria Bianchi, quale tu- Francesco - Angelo, Maria Serono fu Angelo e Giovanni Battista Asti fuSettimo Bassano Antonio Martino, Ma- tríce di Domenico, Paolo e Santo Sozzi Giovanni Pietro - Bernardo Corsini fu Bernardino - Mario Badaini fu Paolo -
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gagte Gi n Lann -CaMaa oe ena Sompa- del di 20 del mese di Dicemke 1882 del BANCO DI SICILIA
ed Ippolito Fassati fu Luigi - Pietro,

so ti fvanni Batt sta AmAng 1,° Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circol. (R. D. 23 sett. 1874, n. 2237) L. 12,000,000.
goni fu Paolo - Cecilia, Lazzaro, Pie- Riserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . .

» 12,000,000.
tro Vignola fu Giovanni Battista
Pietro Zanaboni fu Giuseppe - Gio- A TT I y Q.
vanm Badaini fu Paolg - Francesco
Ferrari fu Domenico - Luigi Ferrari CASSE E RISERVA

.
. . . . . . . . . . . . . .

L. 23,007,137 71
di Gaetano - Domenico Fontanella fu Cambiali e boni a scadenza non maggiore diG10Tanm Battista - Giulio Cesare Gua- del Tesoro 3 mesi.

. .
L. 22,043,491 42sconi fu Carlo Gerolamo - Giovanni De abili in carta l id. maggiore di 3 mesi » 744,695 11

Antoni fu Alessandro - Giovanni Li- PORTAFOGLlo pCedole di rendita e cartelle estratte . . . » 49,762 44 '
» 22,837,948 97

vraghi - Luigi, Maria Teresa Merli Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » » ,fu Giovanm Battista - Maria Gallora Cambiali in moneta metallica . . . . » » I
fu Annibale - Giuseppe Nazzani di Titoli sorteggiati pagabili in moneta.metallica » »Pao o - Giueo re ed acsabmeo,taLROZyO ANTICIPAZIONI

. .
. . . . . . . . . . . . . .

-
- . » 5,734,130 92

Giovanni Zoppi fu Angelo - Anmgelo Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . .
L. 4,616,522 22 )

Monti fu Giuseppe - Pietro Ardeme¯ TITOLI
Id. id. per conto della massa di rispetto : . » 378,506 90

» 5,408,347 27
gni fu Giuseppe - Bernardino Bac- Id. - id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza » 178,543 06
clocchi di Giovanni Battista - Isa. Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . » 234,775 09 ,

hella Barberi fu Scipione - Rosa CREDITI
. . . . . . . . . . . . . . . > 19974294Û7 Û

Giovanna Barberi di Antribale - SOFFERENZE
. . . . . . .

.
. •

°

. • • • • • • > 39ÛiÎ965 67
Giuseppe Barberi fu Annibale - DEPOSITI

. . . .
.

. . . . . . . . . . . . . . > îÛ94449ÛÅÛ $1Domemco Bellom, qual tutore del m1"
28norenne Pietro Belloni - Francesco PARTITE VARIE

., . . • • • • • • » 89344956
Cantoni fu Giovanni - Giovanni Giu¯

- TOTALE
. . . .

L. 96,635,867 39
apt iesta F rarari dimËrpoelamoŒ a SPESE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiasura di esso . . . . . . . » 1,033,225 74

seppe Firenzuola fu Luigi - Venenzio TOTALE GENERALE .
. .

L. 97,669,093 13
Maglia fu Gaudenzio - Giuseppe e Gio- · P A SS I VOvanni Battista Medaglia fu Eugenio e
loro tutrice Catterina Minoja - Maria CAPITALE

. . . . . . . .
. . .

. . . . . . . .
L. 11,200, 0 >

Domenica hiontanari di Luigi e loro MASSA DI RISPETTO . . . . . .
•

• •
.'

- · • - - • • » 98ÛÛ9
tutore Lu gi Montanari - Costantino CmCOLAZIONE higlietti di banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . » 33,210,943 »

G1Zio 'Gir
o PFrzagceseoFI CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA . . . . . . . . . . » 29,WS, 6 M

- Giacomo Pozzi fu Giulio - Gian An CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA . . . . . . . . . . •

tonio Pozzi fu Francesco - Luigi Pozzi DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro
. .

-

. . .
.

. » 13,444,049 67
fu Francesco - Maria, Giovanni, Da- PARTITE VARIE

. . . . . . . . . . . . . . . . » 5,65148 U
nielee Francesca Pozzi fu Angelo e
loro tutrice Rosa Dordoni - Giuseppe TOTALE.

. . .
L. 95,782,107 61

e- Santo Pozzarelli e loro tutore Fran- RENDITE DEL CORRENTE ESERCIZIO da liquidarsi alla chiusura di esso . .
. .

.
. » 1,886,985 52

cesco Pozzarelli - Sacerdote Paolo
Frattini di Giuseppe, quale investito TOTALE GENERALE. . . .

L. 97,669,093 13
della Prebenda par.rocchiale di Soma-
glia - Anna Maria Banguinetti di Gio- 1)istinta della CaS8e e' riserva.
vanni e Giovanni Sanguinetti - Pietro, Oro . .

. . . . .
. .

. . . . . . . . . .
L. 9,049,755 »

Paolo e Angelo Soffientini fu Giovanni Argento . . » 4,098,916 90
- Gaeta

u ri a eæLu gnat Bronzo nella pfoporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . » 2,319 Si
cilia Lazzaro e Pietro Vignola fu Gio_ Biglietti consorziali . , . . . .

. . » 9,337,152 >

vanni - Lui a Vignola fu Gian Do- RISERVA.
. . .

L. 22,488,737 71
mË1ico - Pi tro V1gnola fu Giovanni Biglietti gi altri Istituti d'emispione . .

. . . . . . . . . » 1,018,400 »

X.
Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . . . . . . . - > >

Possidenti nel comune di Senna,
mandamento di Codogno:
Angelo Grossi quondam Francesco

- Santo, Luigi, Paolo, Antonio, Lucia
e Francesco Grossi fu Pietro,
A comparire nella via formale avanti
il Tribunale civile e correzíonale di
Milano nel termine di giorni 25 dalla
data dell'ultima inserzione del presente
nel Giornale ufficiale del Regno a penadi contumacia, onde sieno accolte le
conclusioni sopra spiegate in confronto
dell'avvocato Gio. Antona-Traversi e

tdegli altri già convocati in causa, Pie-
ro ed Angelo Grossi, nobile Gio. Fri-
geno, ecc. ecc., avendo spedito copiadi questo atto da meusciere sottoscritto
al Giornale ufficiale del Regno ed al
Giornale

,

o Bollettino degli annunzi
giudiziari pell'effetto della prescritta
inserzione. 11

CAssA.
. . .

L. 23,507,137 71

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, Doni di cassa in circolazione.
VALORE: da L. 50 NUMERo: 152,528 L. 7,626,400 »

da L. ' 100 79,187
'

» 7,918,700 »

da L. 200 27,853 - > 5,570,600 »

da L. 500 12,348 > * 6,174,000 »

da L. 1000 5,746 » 5,746,000 »

SOMMA .
L. 33,035,700 »

Biglietti, ece, di tagli da levarsi di corso.
VALORE: da L. i NUMERo: 94,290 L. 94,290 »

da L. 2 14,574 » 29,148 »

da L. 5 3,515 » 17,575 »

da L. 10 1,463 > 14,630 >

da L. 20 980 » 19,600 »

TOTALE .
L. 33,210,943 »

rapporto fra il capitale L. 12,000,000 » e la circolazione . . . .
L. 33,210,943 » è di uno a 2 767

Copia del sovra esteso atto ho
la circolazione L. 33,210,943 »

messa e lasciata er tutti i signorr Il rapporto fra la riserva » 22,488,737 71 e bgli altri de- » ô3,186,219 56 è di uno a 2 809
sunnominati nell' cio di questo illu-

itt a vista » 29,9/5,276 56

i "p"arÌnÍo'cocia . procurare°Îa iode Rg Saggio dello sconto e dell'ínteresse durante il mese per cento e ad anno.
Giovanm. 3 mesi 4 mesi
Ho anche, per gli effetti voluti dagliarticoli 141 e 142 Codice procedura ci-

vile, affissa ed affissa lasciata alla porta
esterna del sullodato Tribunale, efatto
inserire un sunto del sovra esteso atto
tanto nel Giornale degli annunzi giu-
diziari di questa provincia che nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.
8 DOSSENA ACHILLE USciePO.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio .

Sulle cambiali pagabili in metallo .

Per le anticipazioni su titoli e valori . .
.

Per le anticipazioni su sete
Sui conti correnti passivi

Palermo, 30 dicembre 1882.
Visto -- B Direttore Generale

E. NOTARBARTOLO.

......L.55il2

Il Ragioniere Capo
G. BAZAN. Îì
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PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TERAMO PROVINCIA DI ROMA - COMUNE DI BRACCIANO

Avviso d'Asta.
Innanzi al prefetto della provincia, od a chi per lui, nella sala delle aste

della Prefettura, il giorno 22 di questo mese, alle ore 11 antimeridiane, con
continuazione, e col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto
per cento, avrà luogo l'incanto per lo
Appalto per lo eseguimento di tutte le opere e provviste per
la costruzione e sistemazione del tronco 3° della strada pro-
vinciale di P serie dal Vomano sotto Forcella a Penne per
Bisenti e Bacueco, compreso fra la traversa per Bisenti, dopo
il ponte sul Fino e Bacucco, della totale lunghezza di me-
tri 5041 50, pel presunto ammontare, a base d'asta, di
lire 84,450.
Coloro i quali vorranno concorrere a detto appalto dovranno nelPindicato

giorno, e non pià tardi dell'ora stabilita, presentare presso questa Prefettura
le loro offerte scritte su carta bollata da una lira, debitamente firmate e

suggellate.
L'appalto sarà aggiudicato a colui che risulterà il migliore offerente a plu-

ralità di offerte, purchè pero sia stato superato o raggiunto31 limiteminimo
di ribasso stabilito ,dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata alla osservanza del capitolato generale per gli

appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale del 10

luglio passato anno 1882, visibili assieme alle altre carte del progetto negli
uffici di questa Prefettura nei giorni non festivi.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo là regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di mesi diciotto, a decorrere dalla data del
Verbale relativo. alla consegna suddetta.
Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver depositato in una Cassa di Tesoreria provinciale la cauzione prov-
visoria richiesta per adire allo incanto, avvertendo che non saran.no accet-
tate offerte con depositi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire :
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo allo incanto

dall'autorità del luogo di domicilio del concorrente ;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato non pitt tardi di sei mesi, ed assicuri che il con-
corrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per lo
eseguimento dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria ò fissata in lire cinquemila, e quella deßnitiva,

Notificazione di vigesixna per l'appalto dei lavori
di costreezione del yt¿Dblico mattatoio.

A termini dell'articolo 78 del regolamento sulla Contabilità generale dello
Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si°notifica che 11 suddetto

appalto è stato per incanto di oggi aggiudicato al signor Marchi Pasquale
mediante il ribasso del 7 per cento sulla preventivata somma di circa lire
diecimila.

Eppercio si reca a pubblica notizia che il periodo di tempo (fatali) per pre-
sentare le migliorie di ribasso, non inferiori al ventesimo del prezzo di prov-
visoria aggiudicazione, scade al suonare delle ore 12 meridiane del giorno 18
corrente mese, ferme restando tutte le condiziori.i espresse nell'avviso d'asta
del giorno 15 dicembre ultimo.

.

Bracciano, 2 gennaio 1883.
A Sindaco ff.: TOBIA PIVA.

187 R Segretario: ORESTE CINI.

DIREZIONE DEL LOTTO DI NAPOLI

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 21 gennaio 1883 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco n. 76 nel comune di Napoli, con l'aggio medio annuale di
lire 9782.

11 Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi agli im-
piegati in attività di servizio, in disponibilità o in aspettativa, ai pensionati
dello Stato ed agli impiegati usciti dal servizio con diritto alla indennità sta-
bilita dalla legge, purchè rinunzino al rispettivo assegno di cui alParticolo 6
del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oe-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
menti indicati dall'articolo 11 del regolamento.
Si avYerte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà

essere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato cor-
rispondente al capitale di lire 7390, o con deposito in numerario presso la
Cassa dei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarà assogget-
tato ad una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo a favore del Monte
vedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi-alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addì 21 dicembre 1882.

12 Il Direttore: MARINUZZI.

pari al decimo dello importo netto delle opere di appalto, ambedue in nu-
merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15, successivi a quello della

aggiudicazione definitiva, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile (fatali) per presentare offerte di miglioramento del ventes

simo del prezzo di prima aggiudicazione resta stabilito a giorni 15 successivi
alla data dello avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti allo appalto, niuna esclusa, come quelle di stampa,

bollo e registro, e delle copie del contratto e dei documenti e disegni, sono
a carico dello appaltatore.

Teramo, li 2 gennaio 1883.
Il Segretario delegato: MAZZIOTTI.

A1\ÌMINISTRAZIONE COMUNALE DI MARTINA FRANCA

Avviso d'Asta per la vendita di alberi di quercia farnia,
esistenti nel bosco comunale Le Pianelle.

.

Il sindaco fa noto che innanzi a lui, nel giorno 24 del corrente mese di
gennaio, alle ore 10 ant., nella sala comunale, si procederà agli incanti, ad
estinzione di candela vergine, per la vendita in massa de'rimanentialberidi
quercia farnia esistenti nel bosco comiinale Le Pianelle, contrada Fragneto,
e precisamente quelli che trovansi nella così detta costa Mongelli e. Pozzelli,
circoscritta da Parete, confinante da un lato con i beni della signora Vita
Mongelli, da due lati con quei del signor Francesco Colucci e dall'altro con
quelli del signor Domenico Fanelli.
S'invita perciò chiunque intenda concorrervi a comparire ove sopra, nel

D IREZ I ONE DEL LOTT 0 D I N A POL I gorno ed ora indicati, pet fare i suoi partiti, in aumento pero non minore
dell'uno per cento sullo stabilito prezzo di Iire sessantaquattromila.

Avviso di concorso. Del capitolato di vendita potrà prendersi visione da chiunque in questa se-E aperto il concorso a tutto il di 30 gennaio 1883 alla nomina di ricevitore greteria comunale, nelle ore d'ufficio.
del lotto al Banco num. 184 nel comune di Pomigliano d'Atella, con l'aggio Non saranno ammesse a far partito che le persone idonee e solfibili, le quali
medio annuale di Iire 1529 28. dovranno garantire Ie loro offerte, depositando nelle mani del segretario co-
Il Banco à stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi agli im- rnunale lire cinquemila un'ora prima dell'apertura degli incanti in bigliettipiegati in attività di servizio, in disponibilità od in aspettativa, ai pensio- consorziali, somma che verrà restituita appena chiusi gl'incanti, ad eccezione

nati dello Stato ed agli impiegati usciti dal servizio con diritto all'indennità di quella appartenente all'aggiudicatario, il quale non potrà pretenderne la
stabilita dalla legge, purchè rinunzino al rispettivo assegno, di cui all'art. 6 restituzione se non dopo approvato il deliberamento, e quando avrà prestata
del regolamento sul lotto, salvo le disposizioni contenute nel R. decreto 18 la cauzione di cui nel capitolato. In caso d' inadempimento, la somma depo-
novembre 1880, n. 5735.

. sitata si devolverà al Comune.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente hollo, corredata dei docu-
menti indicati dall'articolo 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizío del Banco-medesimo dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-
spondente al capitale di lire 1100, o con deposito in numerario presso la
Cassa dei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarà assogget-tato ad una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo a favore del Monte
vedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescrittedal mentovato regolamento sul lotto.

12
Napoli, addì 29 dicembre 1882.

Il .Direttore : G. MARINUZZI.

Il taglio degli alberi e lo sgombro del legname e del materiale da dentro
il hosco dovranno eseguirsi nel corso di trenta mesi, a contare dal giorno in
cui l'aggiudicatario ne avrà il possesso.
Il prezzo d'aggiudicazione sarà pagato nel seguente modo:
a) lire ventimila alla scadenza di sei mesi dal dì del possesso;
b) lire ventimila alla scadenza di un anno dal dì del possesso;
c) e la rimanente somma in tre rate eguali alla scadenza di sei in sei mesî

fino al termine stabilito per il taglio degli alberi.
Il termine utile per presentare offerte in aumento, nonminori del ventesimo

al prezzo di aggiudicazione, è di giorni quindici, che andranno a scadere li

8 febbraio p. v., alle ore 10 antimeridiane.
Martina Franca, 3 gennaio 1883.

124 12 ßindaco f: D. ANCONA,
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Ministero dei Luori Pubblici
DIREZIONÉ GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso cl'Asta.
In seguito alla diminuzione di lire 5 11 per cento, fatta in tempo utile, sul

presunto prezzo di lire 93,177, ammontare del deliberamento susseguito al-
Pasta tenutasi il 6 dicembre p. p., per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti per la fornitura del

pietrisco occorrente alla formazione della intera massicciata fiel-
l'armamento nei due tronchi della ferrovia Zollino-Gallipoli,
compresi fra Zollino e Soleto e fra Soleto e Galatone, e per
il distendimento del primo strato della detta massicciata,

si procederà alle ore 10 antimeridiane del 26 corrente mese, in una delle sale
di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate e presso
la Regia Prefettura di Lecce, avanti il prefetto, simultaneamente, col metodo
dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo de-
liberamento della surriferita impresa a quegli che risulterà il migliore oblatore
in diminuzione della presunta somma di lire 88,41193, a cui il suddetto prezzo
trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira),
debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo qualunque
sia il numero dei partiti, ed in difetto di questi a favore dell'efferente della
detta diminuzione.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale, per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
10 settembre 1882, eogli articoli aggiunti in data 5 novembre 1882, visibili,
assieme alle altre carte del progetto, nei suddetti uffici di Roma e Lecce.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta nel termine di mesi sei.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire :
a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo alPineanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente ;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concór-
rente o la persona che sarà inearicata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-

Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti presentare un certificato
d'idoneità confermato dal prefetto o sottoprefetto, di data non anteriore a sei

mesi, spedito da un ingegnere capo negli uffici tecnici dello Stato o della

provincia, o da altra persona competente, nel quale certificato sia fatto cenno
delle principali opere da essi concorrenti eseguite od all' eseguimento delle

quali abbiano preso una parte importante, ed un certificato di moralità rila-
sciato in tempo prossimo all'incanto dall'autorità del domicilio del concorrente.
Sark inoltre obbligo di cadauno degli attendenti all'impresa di depositare

presso la Tesorer_ia provinciale la somma di lire 800 in valuta legale, come
cauzione provvisoria a guarentigia dell' asta. Tali somme saranno restituite
dopo terminati gl'incanti, ad eccezione di quella spettante al deliberatario,
che rimarrà depositata sino a che non siasi stipulato il contratto e prestata
dal deliberatario medesimo la cauzione definitiva, che è stabilita in lire 6500.
Si accettera anche una valida ipoteca su fondi di valore doppio della detta

cauzione. Questa sark restituita all'imprenditore dopo la finale collaudazione
dei lavori appaltati, senza che per tale restituzione sia il medesimo esonerato
da quella responsabilità cui à vincolato in forza della legge.
L'aggiudicazione seguirà anche se vi sarà un solo concorrente.
Il termine utile per la presentazione di offerte in grado di ventesimo scade

quindici giorni dopo,la pubblicazione dell'analogo manifesto, alle ore 12 me-
ridiane.
Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, di bollo,

di registro e copie sono a carico dell'impresario.
Avellino, li 5 gennaio 1883.

148 Il ßegretario di Prefettura: A. DE CONCILIIS.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI TERRA D'OTRANTO

Avviso d'Asta.
.

Il pubblico è avvisato che la mattina del giorno 22 gennaio 1883, alle ore

10, si procederà in quest'ufficio, innanzi al signor prefetto presidente, o a

chi per esso, ai secondi incanti, essendo rimasti deserti i primi, per gli
appalti di manutenzione, col sistema detto a provvista, delle seguenti strade
provinciali :
1. Da Taranto per Massafra fino alla colonnetta 104 verso Mottola, del

presuntivo annuo importo di lire 11,559 90;
2. Da Brindisi a Carovigno, del presuntivo annuo importo di lire 18,692 30;
3. Da Mesagne a Francavilla, del presuntivo annuo importo di lire 13,189 90;
4. Da Brindisi a Mesagne, del presuntivo annuo importo di lire 15,042 50;
5. Da San Pietro -Vernotico a Brindisi, del presuntivo annuo importo di

lire 11,500,
E giusta il capitolato generale a stampa del 28 luglio 1877, e gli spe-

ciali del 29 ottobre 1882, riguardanti le prime quattro strade, con aumento
del 10 per cento sui prezzi di quei capitolati, e giusta il capitolato speciale
del 9 novembre 1882 riguardante la strada San Pietro Vernotico a Brindisi,
ostensibili presso l'ufficio della Deputazione provinciale.
Gli appalti avranno principio 8 giorni dopo la stipulazione dei contratti, e

termineranno al 31 marzo dell'anno 1887, con facoltà all'Amministrazione
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 6000, ed in lire 10,500 quella defl-

nitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrh, nel termine di giorni 15, successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

Tappaltatore.
Roma, 5 gennaio 1883.

105 Il Caposezione: M. FRIGERI.

REGIA PREFETTURA DI AVELLINO

Awiso.
Si rende noto al pubblico che, essendo rimasto deserto il primo incanto,

si procederh, nel di 22 corrente gennaio, alle ore 10 ant., allo esperimento
del secondo incanto, innanzi al prefetto, o chi per esso, per P appalto delle

opere e provviste occorrenti per la costruzione della strada obbligatoria di
Caposelä, divisa in due tratti, il primo dalla provinciale Materdomini presso
il ponte Minutolo al ponte Sele, della lunghezza di metri 1387, il secondo dal
ponte Sele alla piazza Plebiscito, della lunghezza di metri 467 10, in base dei
capitoli d'appalto re'datti dall'ingegnere signor Badiali nel dì 10 febbraio spi-
rante anno, debitamente approvati con tutti i disegni ed altri alligati.
Gli atti anzidetti sono visibili in Prefettura dalle ore 10 ant. alle 4 pom. in

tutti i giorni non festivi.
L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine e secondo le norme

tracciate dal regolamento sulla Contabilitàgeneraledello Stato 4 settembre 1870.
L'aggiudicazione seguirà a favore del migliore offerente alla ragione di un

tanto per cento di ribasso da indicarsi da chi presiederà l'asta sull'ammontare
del prezzo complessivo di lire 62,404 66.
L'applicazione del ribasso si farà colle norme stabilite dall'art. 3 dei capi-
toli d'appalto,

di prorogarli di un altro anno.

È data facoltà agli impresari di trasportare e dimazzare la pietra sulla
strada, sotto le condizioni prescritte nel capitolato. I pagamenti per la for-
nitura del brecciame saranno fatti a misura che lo stesso sarà consegnato
sulla strada, dietro verbale di misurazione, e i pagamenti per le altre for-
niture e sussidiari avranno luogo mercè acconti trimestrali.
Si procederà a ciascun incanto col metodo della candela vérgine, e sarà

deliberato l'appalto all'offerente il maggior ribasso: Le offerte di ribasso non
potranno essere minori di lira i per cento sull'ammontare dell'appalto.
Pe essere ammessi a licitare dovranno i concorrenti presentare un certifl-

cato di idoneith rilasciato da un ingegnere del Genio civile, da un ingegnere
provinciale, ovvero da un architetto ascritto alPalbo giudiziario, con firma
autenticata dal sindaco, di data non anteriore a mesi sei, e vidiinato dall'in-
gegnere capo delfufficio tecnico provinciale.
Dovranno inoltre i concorrenti presentare in contante o carte bancali, una

cauzione-provvisoria per sicurezza dell'asta di lire 900 per la prima strada,
di lire 1100 per la seconda, di lire 1000 per la terza e quarta e di lire 900
per la quinta.
Colui che rimane deliberatario, dovrà alla stipulazione del contratto som-

ministrare una cauzione in danaro o carte bancali, o in cartelle del Debito
Pubblico, al valore del corso della Borsa di Roma, nel giorno dell'aggiudi-
cazione, dell'importare di lire 1500 per la prima strada, di lire 2000 per la
seconda, di lire 1500 per la terza, di lire 1700 per la quarta, e di lire 2000

per la quinta.
Tutte le spese relative all'asta e alla stipulazione del contratto stesso e

dei documenti che ne fanno parte saranno ad esclusivo carico del delibera-
tario.
Si dichiara che nell'asta saranno osservate le formalità prescritte dal re-

golamento approvato col R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.
Il termine utile per produrre offerta in ribasso non minore del ventesimo

del prezzo di aggiudicazione è di giorni 8 da quello del deliberamento , es-
sendo stati abbreviati i termini.
Avrà luogo l'aggiudicazione anche presentandosi un solo offerente.
Lecce, 5 gennaio 1883.

162 Per la Deputazione provinciale : GASPARE BALSAMO.
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoligeneralie spe-
DELLA DIVISIONE DI MILANo (36) ciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che

esso appaltatore richiedesse.
Avviso dMsta. Milano, 5 gennaio 1883.

Si notifica che dovendosi addivenire alla provvista periodica del frumento Per detta Direzione di Commissariato milîtare
nostrale occorrente ai Panifici militari di Milano e Novara per l'ordinario 172 Il Capitano Commissario: ROSSELLI.
servizio del pane alle Regie truppe, nel giorno 17 gennaio corrente, alle ore

una pomeridiana e nella Direzione suddetta, situata in via del Carmine, n. 4,
avanti al signor direttore, col mezzo dei pubblici incanti a partiti segreti, si
procederà all'appalto di tale provvista, divisa come segue:

INDICAZIONE Granodaprovvedere i quantitàdei magazzini
pei quali la provvista o cadaun

deve servire Quantità
ed in cui deve essere Qualità totale

versata
. . o

quintali qwntalt
i 2 3 4 5 67

Milano
. . . . . . . .

Nostrale 6000 60 1 100 3 200 »

Novara.
. . . . .

. .
Id. 900 9 100 3 200 »

TEMPO UTILE PER LA CONSEGNA. - La consegna della prima rata' dovrà effet-
tuarsi entro 10 giorni a partire dal giorno successivo a quello cui il de-
liberatario riceverà avviso in iscritto della approvazione del contratto.
Le altre rate si dovranno egualmente consegnare in 10 giorni, coll'inter-
vallo però di giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile tra una

consegna e l'altra.

Il frumento da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto delPannata

1882, del peso netto non minore di chilogrammi 76 per ogni ettolitro, della

qualità conforme al campione suddetto, visibile presso questa Direzione.
Le condizioni d'appalto sono basate sui capitoli generali e speciali approvati

dal Ministero della Guerra, i quali sono visibili presso tutte le Direzioni di

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto al pubblico che alle ore undici antimeridiane del giorno 20 gen-

naio 1883, nello studio del notaro signor dott. Guidi Francesco, posto in
Roma, nella via Giubbonari, n. 36, si procedera all'incanto, col metodo della

candela vergine, e con delibera al maggiore offerente, per la vendita del

sottodescritto fondo, proveniente dal disciolto fedecommesso Branciforte Co-

lonna, e alle condizioni che potranno leggersi nello studio del sottoscritto

notaro :

Lotto n. 2. - Terreno ortivo (con vari caseggiati, aventi cantina, tinello,
pozzo di vena, vascone, fra i quali uno ad uso osteria, presso la porta di

San Paolo), sito entro le mura di Roma, nelle vie di S. Saba, dove l'orto ha
ingresso al civico n. 7, di 5. Paolo e S. Balbina, descritto in catasto alla in-

testazione « Colonna Branciforte, fedecommesso goduto da Branciforte prin-
cipe don Giuseppe fu Clemente ; » il terreno ai numeri 333 al 338, 599, 600
e G01 di mappa del rione XII Ripa, per artivo e vigna, di una complessiva
superficie di tavole censuali 64 22, pari ad ettari 6 42 20, con un estimo di
romani scudi 1948 48, pari a lire 10,473 08 ; Posteria al n. 335 della stessa

mappa, per piani tre, compreso il sotterra, e vani quattro complesso, con
una rendita imponibile di lire 315.
Confina per tre lati con le vie suddette, e per l'altro lato con la proprietà

del marchese Berlupi, salvi altri, ecc.
E affittato, per contratto scaduto, a certo Limiti Vincenzo, ortolano, per

l'annua corrisposta di romani seudi 180, pari a lire 967 50.
E gravato dell'annuo canone di barili otto di mosto a favore del Collegio

Germanico-Ungarico, e di altro di annui scudi 5, pari a lire 26 87 5, a fa-
Commissariato militare del Regno.
Gli aspiranti all'impresa potranno fare offerte per uno o più lotti, e per es-

sere ammessi a far partito dovranno presentare la ricevuta comprovante il

deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Milano, oppure in

quelle delle città dove hanno sede le Direzioni o Sezioni di Commissariato

militare, le quali, come à detto più sotto, sono autorizzate ad accettare par-
titi. Le ricevute dei depositi non dovranno essere inchiuse nei pieghi conte-
nenti le offerte, ma presentate separatamente.
Tali depositi verranno pei deliberatari convertiti in cauzione definitiva, se-

condo le vigenti prescrizioni, e gli altri saranno restituiti tosto chiusi gli in

vore del patrimonio Marucchi.
Prezzo di stima, depurato dal capitale degli anzidetti due canoni, lire

20,148 49, e per cifra tonda lire 20,200.
Deposito per cauzione lire 2020.
Mimmum delle offerte lire 200.
Le scorte in genere, e gli attrezzi di campagna e <Ïi tinelli, e le altre cose

mobili che si trovassero riei fondi venduti saranno stimate e pagate separa-
tamente ; la perizia è a carico dell'acquirente, il quale ha obbligo di rice-
vere le scorte anzidette.
171 FRANCESCO GUIDI notaio.

canti.
Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, siffatti DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI RAVENNA

titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui verranno depositati. AVVISO D'ASTA per la quinquennale manutenzione della strada
I partiti degli offerenti dovranno essere estesi e debitamente firmati sopra provinciale di Casola Valsenio pel quinquennio 1883-1887.

carta filigranata e bollata da una Iira, consegnati in pieghi suggellati· Si rende noto al pubblico che nel giorno di giovedì 18 corrente, alle ore
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto 12 meridiane, si aprirà nell'ufficio della Deputazione provinciale l'incanto a

pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che partiti segreti per l'appalto dell'opera suddescritta, calcolata nel relativo piano
presiede alPasta· annue lire 13,096 93.
E faeoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte a qua~ S'invita pertanto chiunque intenda assumere tale impresa a trovarsi in

lunque Direzione o Sezione di Commissariato militare del Regno. Di tali of- detto giorno nella residenza provinciale per ivi consegnare in piego suggel-
ferte pero sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione prima lato alPautorità incaricata delfasta la rispettiva offerta scritta in carta di
dell'apertura dell'asta e sieno corredate dalla ricevuta dell'effettuato deposito bollo da una lira, portante un ribasso per cento.
provvisorio, oppure consti ufficialmente che il medesimo venne effettuato. Avvertenze.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamenteperla posta all'uf- Nessun partitosarà accettatosenon risulterà miglioredelminimumflssatofleio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate al seggio giusta il disposto del regolamento generale sulla Contabilità dello Stato ap-d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a man1

provato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5752, modificato col R. decreto
delPufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per Pasta, la prova autentica 27 novembre 1872, n. 1099, serie P, sotto le cui formalità è proclamato Pin-
dell'effettuato deposito.

cantoGli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare
offerenti dovranno, prima dell'ora delPincanto ed a garanzia delPastadovranno altresi designare una località, sede d'una autorità militare, per ivi e del contratto, depositare presso del sottoscritto la somma di lire 1000. Le

ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
somme depositate verranno restituite dopo terminati gl'incanti, ad eccezione

Le offerte condizionate e quelle per telegramma non saranno in nessun di quella spettante all'aggiudicatario, che rimarrà presso la segreteria a ga-caso accettate: ranzia delle spese d'asta e di contratto. Gli offerenti stessi dovranno esibireLe offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e i certificati di moralità ed idoneith, prescritti dal capitolato generale a stampanon hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in dei pubblici lavori governativi.copia autenticata l'atto di procura speciale. Il capitolato regolatore dell'appalto è ostensibile a chiunque nella segreteriaIl deliberamento dei lotti d'impresa seguirà lotto per lotto a favore di colui .di questa Deputazione.cehe nella propria offerta segreta avrà proposto un prezzo maggiormente in-
L'impresario sarà tenuto di prestare a garenzia del contratto una cauzioneriore o pari almeno a quello segnato nella scheda segreta del Ministero. di un decimo dell'ammontare del prezzo di delibera in numerario o in car-Pinteresse del servizio venne ridotto a giorni 5, decorrendi dalle ore 2

telle di rendita del Debito Pubblico del Regno, calcolato però al valore di
ponleeridiane (tempo-medio di Roma) del giorno del deliberamento, il tempo Borsa del giorno antecedente a quello della stipulazione.uL (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo. Il termine er il ribasso del ventesimo è fissato alle ore 12 meridiane die spese tutte di pubblicazioni, di affissioni, di inserzioni di avvisi d'asta giovedì i° febpbraio p. v.nella Gazzetta Ugiciále del Regno e nel Bollettino della Regia Prefettura, di Le spese tutte di registro, degli incanti, della delibera, contratto, collaudo,carta bollata, di copia, di diritti di cancelleria per la stipulazione del con- copie, muna eccettuata, saranno a carico del deliberatario.
tratto, nonchè la relativa tassa di registro secondo le leggi vigenti, sono a Ravenna, 2 gennaio 1883.
carico del deliberatario- 157 Il ßegretarioprovinciale: MANFREDI CORELLL
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Provincia di Roma ---- Circondario di Viterbo SOTTOPREFETTUIRA
COMUNE DI SORIANO NEL CIMINO DEL C I RCOND ARI O D I G A ET A I N FORM I A

Avviso d'Asta.
Si rende noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 22 gennaio cor-
ente, nelPufficio comunale, sotto la presidenza del sindaco, o di chi legitti-
namente lo rappresenti, si far'a luogo ai pubblici incanti per l'aggiudicazione
iroyvisoria dell'appalto quinquennale dei lavori di manutenzione della strada
:omunale obbligatoria Soriano ai confiní di Vitorchiano, descritti nella re-
ativa perizia ed ammontanti nell'assieme a lire 12,500.
Le condizioni dell'appalto sono prescritte dal relativo capitolato visibile

lelle ore d'ufficio presso la segreteria municipale.
Gli aspiranti dovranno giustificare la loro idoneith con la presentazione
lell'attestato di un ingegnere esereente, il quale sia di data non anteriore a
sei mesi e comprovi la loro onesth ed abilità nei lavori stradali. Conseguen-
temente saranno esclusi tutti coloro che nella esecuzione di opere assunte in

Iuesto Comune abbiano mostrata negligenza o malafede.
L'asta seguirà ad estinzione di candela e colle norme prescritte dal rego-

lamento sulla Contabilità dello Stato.

Le offerte di ribasso sui prezzi di perizia non potranno essere inferiori a

centesi'mi 50 per ogni 100 lire di lavoró.
Ciascun concorrente dovrà effettuare in mani del presidente un preveritivo

tieposito di lire 250 per le spese d'asta, salvo la successiva liquidazione : qual
somma alla chiusura dell'incanto verrà restituita agli oblatori e ritenuto sol-

tanto il deposito fatto dall'aggiudicatario.
Per cauzione definitiva poi l'aggiudicatario nel termine di giorni 30 dal de-

finitivo deliberamento dovrà depositare la somma di lire 400, che gli verrà
restituita alla fine delPappalto.
11 termine utile a presentare l'offerta di ribasso non inferiore al ventesimo

del prezzo di aggiudicazione à di giorni 15, e s'intenderà scaduto alle ore 10

antimeridiane del giorno 6 del prossimo mese di febbraio.

Dall'Ufficio comunale li 6 gennaio 1883.

153 Il Sindaco ff.: N. FEBBI.

Avviso d'Asta.
Si rende di pubblica ragione che nel dì 23 del prossimo mese di gennaio,

alle ore 12 meridiana,si procederà in questa Sottoprefettura, innanzi al signor
sottoprefetto, o chi per esso, e con l'intervento del sindaco del comune di
Monte San Biagio, all'incanto, ad estinzione di candela vergine, per la vendita
simultanea di legname della ottava e nona sezione del hosco San Vito di detto

comune, denominate Acquariello e Valleeupa San Cataldos sulla base della
somma complessiva di lire 70,000, giusta i verbali di perizia.
Il taglio delle dette sezioni dovrk-compiersi in quattro anni successivi du-

rante la stagione silvana, cioè in due anni l'ottava, ed in due la nona, non
potendosi passare ad un taglio dell'altra se non collaudato quello del primo.
I concorrenti dovranno depositare per garanzia provvisoria la somma di

lire 6000 nell'ufficio procedente all'incanto, e la detta somma sark versata nella
cassa comunale a titolo di cauzione e per conto di colui che resterà aggiu-
dicatario dello appalto.
Per la cauzione definitiva l'aggiudicatario dovrà, appena saranno approvati

gli atti d'mcanto, depositare nena cassa comunale altre lire 10,000, le quah,
unite alle prime, formeranno la somma di lire 15,000, che è la cauzione rl-
chiesta. Qualora però l'appaltatore non potesse completare la detta cauzione
in moneta corrente, o con cartelle al portatore del Debito Pubblico del Regno,
valutate a prezzo di Borsa del dì dello incanto, dovrà presentare un garante
solidale, e prostare col medesimo una cauzione in beni stabili liberi da qual-
siasi precedente ipoteca, servitù e gravame, per sottoporli ad ipoteca in favore
del Comune, dovendo il valore dei detti stabili essere non inferiore alle lire
40,000. In tale caso le lire 5000 già depositate, saranno imputate in conto della
prima rata del prezzo di vendita.
Il termine utile (fatali) per le offerte di aumento, nonminore del ventesimo

al prezzo di aggiudicazione, scadrà il giorno 7 del mese di febbraio, alle ore
12 meridiane.
Tutte le spese di subasta, registro, inserzioni ed altro relative alla vendita

delle dette due sezioni, sono a carico dell'aggiudicatario, il quale dovrà farne
deposito nell'atto della licitazione in una congrua somma, salvo la definitiva
liquidazione.
Il capitolato regolatore del contratto di vendita approvato dal signor pre-

DIREZIONE DEL GENIO MILITARE DI VENEZIA fetto in data 23 settembre 1882, e gli atti di apprezzo sono visibili in questa
Sottoprefettura.

Avviso d'Asta. Formia, li 31 dicembre 1882.
121 Il Segretario: VINCENZO DE LILLO.

Si notifica al pubblico che nel giorno 24 gennaio 1883, alle ore 10 antime-

ridiane, si procederà in Venezia, avanti il direttore del Geniomilitare, e nel
PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI

locale della Direzione del Gemo, Campo Sant'Angelo, numero 3549, all'appalto
seguente :

Costruzione di tettoie per ricovero di materiale destinato alla di-
fesa della piazza di Venezia, della spesa di lire 58,000, da ese-
guirsi nel periodo di giorni centocinquanta.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta.
I fatali per il ribasso non minore del ventesimo sono fissati a giorni 15 in-

tieri, e scadono al mezzodi del giorno 8 febbraio 1883.

Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito
suggellato, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordinario di una lira
avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore
od almeno uguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e de-

posta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i

partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità delPofferta, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente l'asta.

Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
vranno:

i. Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso la Tesoreria provinciale
di Venezia, un deposito di lire 5800, in contanti, od in rendita al portatore
del Debito Pubblico, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella
in cui viene operato il lleposito.
I depositi fatti presso la Direzione, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla medesima convertiti in cauzione presso
l'Intendenza di finanza di questa città.
2. Produrre un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'in-

canto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
3. Esibire un attestato di persona dell'arte, avente la data non anteriore di

due mesi, il quale valga ad assicurare che l'aspirante ha dato prova di perizía
e di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altri contratti di

appalto di opere pubbliche o private, e sia confermato da un direttore del

Genio militare.
Saranno considera.ti nulli i partiti che non siand' firmati, suggellati e stesi

su carta filogranata col bollo ordinario di una lira e quelli che contengono
riserve e condizioni.

Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatario.

Venezia, 3 gennaio 1883.

118 Per la Direzione -- Il ßegretario : S. BONELLI.

Avviso di seguito deliberamento.
In conformità dell'avviso d'asta a stampa del di 19 scorso mese di dicem-

bre, affisso e ddfuso non solo in questa città e nei comum della provincia,
ma anelle nelle principali città del Regno, ed inserito nella Gazzetta Uffe-
ciale, essendosi nel dì 4 volgente mese proceduto all'incanto per lo

Appalto dei lavori occorrenti alla sistetnazione con muri di sponda
di altro tronco del torrente Purgatorio precedentemente a quello
già sistemato a monte della strada di Ottaiano, ed in parte del
tronco a valle fino a Santa Maria del Pozzo,

si è ottenuta la provvisoria aggiudicazione mediante il ribasso di lire 2 per
egni 100 lire a base d'asta, che percio da L. 68,090, si è ridotto a L. 66,728 20.

E però, a mente dell'art. 98 del regolamento di Contabilità generale dello

Stato, approvato dol R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, si notifica che

11 termine utile a poter presentare offerte di ribasso non inferiore al vente-
simo del prezzo di deliberamento è fermato a giorni quindici, i quali scade-
ranno nel dì 24 andante mese, alle ore 12 meridiane precise.

I
Napoli, 8 gennaio 1883.

Il ßegretario delegato: P. GALATRO.

Avviso per pubblici proclami.
Rosa Ricci, Nicola Lombardi, Giu-

seppe Fattarone, Giacinto Foglia, Ba-
ronessa Salomone,Gioacchinð Landazzi,
Maria Masone e Gennaro de Luise.
creditori del fallimento Ruffo Seilla,
rappresentati dal sottoscritto procura-
tore, sono stati autorizzati con delibe-
razione della prima sezione della Corte
di appello di Napoli, data undici di-
cembre sporso anno, di avvisare per
pubblici proclami, come in effetti av-
visano in tal modo i creditori del
fallimento Ruffo Scilla che ne hanno
dritto, qualmente nel giorno dieci di
questo mese, nel Tribunale di com-
mercio di Napoli, si procederà a nome

e nello interess'e dei suddetti creditori
alla verifica tardiva dei crediti, con

l'intervento dei sindaci già citati in-
sieme a diversi altri creditori.
Napoli, li ... gennaio 1883.

150 Il proe. TOMMAS ' TOLISTENA.

AVVISO.

(2a pubblicazione).
Nell' udienza di lunedì cinque feb-

braio prossimo venturo, innanzi la pri-
ma sezione del R. Tribunale civile di
Roma, si procederà a carico del signor
Gaetano Costantini alla tendita giudi-
ziale della sua casa posta in Roma al
vicolo del Consolato, nn. 11 a 13, di
cinque piani e sotterraneo, su cui è
imposto il tributo diretto verso lo Stato
di annue lire 157 50, aprendosi l'in-
canto sul prezzo di lire 9450, offerto
dalla creditrice istante ditta Cicognani
e C., ed alle altre condizioni, a forma
del bando.
Roma, 3 gennaio 1883.

81 AVV. AISONSO ÛAROFAN1 proc.

CAMERANO NATALE, Gerente

Tipografia della GAZZETTA IJFFICIALE.


